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A) Interpellanze: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare i 
Ministri del commerc io con l 'estero e 
dell ' industria, del commerc io e dell 'art i­
gianato, per sapere — premesso che: 

il giorno 5 febbraio 1997, presso la 
sede del comune di Mestre (Venezia) si 
sono incont ra te le seguenti organizzazioni 
regionali: Confart igianato del Veneto, 
nella persona del pres idente B r u n o Me-
nini e del segretario generale dot tor 
Adriano Buoso; la Filtea-Cgil, r appresen­
tata dal dot tor Rocco Campa; la Filta-Cisl, 
r appresen ta ta dal dot tor Alfio Calvagna; la 
Uilta-Uil, r appresen ta ta dal dot tor Gianni 
Corna, nonché l 'associazione regionale co­
muni del Veneto, nelle persone del p re ­
sidente Giuseppe Berlato Sella e del se­
gretario dot tor Dario Menara , e l 'Unione 
regionale delle province venete, r a p p r e ­
sentata dal vicepresidente dot tor Renzo 
Sacco, e dal dot tor Antonino Zilio; 

i convenuti h a n n o nuovamente evi­
denziato che nel Veneto l 'ot tanta per 
cento delle quasi ot tomila aziende del 
compar to m o d a — tessile, abbigl iamento, 
calzature ed occhialeria — in cui sono 
occupate circa centomila persone, nella 
maggior pa r te dei casi donne , lavorano in 
regime di subforni tura , e che tut tavia la 
sempre maggiore delocal izzazione verso 
mercat i vicini e lontani a basso costo di 
manodopera , anche con l 'utilizzo di si­
stemi poco ortodossi , quali la sost i tuzione 
dell 'etichetta d'origine con la più « prezio­
sa » « made in Italy » da pa r t e dei grossi 
committent i , un i t amen te alla posizione di 
« cont raente debole » delle az iende ar t i ­
giane, dovuta al l 'a t tuale assenza di regole 
nel r appo r to di subforni tura , r i schiano di 

p o r t a r e ne l l ' immedia to futuro alla chiu­
sura di u n n u m e r o consistente di ditte, 
con u n a conseguente r iduzione dell 'occu­
pazione; 

dalla r iun ione r isulta che la crisi è 
inol tre aggravata da fattori più vicini e 
controllabil i , non cer to at tr ibuibil i alla 
« divisione in te rnaz iona le del lavoro », 
come ad esempio i r i t a rd i dei pagament i 
(in Europa , le grandi az iende pagano i 
loro forni tori in media dopo sessanta 
giorni, in Ge rman ia sono q u a r a n t a t r e 
m e n t r e in Italia la metà circa delle im­
prese è pagata a sessanta giorni e la 
media è a t t o rno ai novanta , con u n a 
f requenza di pagamen to a centoventi o 
p iù giorni), che p o r t a n o di fatto le piccole 
imprese a finanziare le grandi , e per 
pagare i loro d ipendent i r i co r rono alle 
banche , dove o t tengono dena ro ad u n 
tasso più al to di a lmeno due punt i r ispet to 
ai loro grandi commit tent i ; in più, sulle 
fa t ture emesse m a non incassate debbono 
pagare l'Iva; 

tali dat i sono stati r icordat i , ed ul­
t e r io rmen te il lustrati , dal pres idente ve­
ne to della Confart igianato, Paolo Bron­
zato, in u n incon t ro tenutosi a Venezia 
con il Minis t ro del l ' industr ia , del commer ­
cio e del l 'ar t igianato e con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale Tiziano 
Treu in da ta 17 febbraio 1997; in tale 
incon t ro il Minis t ro del l ' industr ia ha r i­
co rda to che sono in corso cont inue r iu­
nioni tecniche a livello comuni ta r io sulle 
t emat iche oggetto di p reoccupaz ione degli 
art igiani del Veneto; 

il g iorno 23 o t tobre 1996, in sede di 
r iun ione tecnica presso il minis tero del­
l ' industr ia, del commerc io e dell 'artigia-
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nato, funzionari col laborator i dei sot tose­
gretar i onorevole Ladu e sena to re Carpi 
h a n n o ass icurato al l ' interpel lante la co­
s tante col laborazione in terminis ter ia le 
sulla vigilanza circa il compar to tessile -
abbigl iamento; 

in da ta 10 d icembre 1996 il sot tose­
gretar io onorevole Salvatore Ladu, r i spon­
dendo al l ' interrogazione n. 5-00139, aveva 
affermato che « recentemente , nel Consi­
glio indus t r ia dell 'Unione europea , è s ta to 
approvato un proget to di conclusioni in 
mate r ia di subforni tura che prevede im­
por tan t i iniziative a sostegno delle piccole 
imprese operan t i nel c o m p a r t o del tessile-
abbigl iamento. Per tanto , en t ro la fine del 
cor rente a n n o o, al mass imo, en t ro i p r imi 
mesi del pross imo, sono previste a Bru­
xelles specifiche r iunioni onde d a r e a t tua­
zione, salvo opposizione di Stati m e m b r i 
non interessati , a tale comunicaz ione » — : 

quale sia lo specifico impegno del 
Governo, t r ami te gli organismi prepost i , 
sulla quest ione delle impor taz ioni di capi 
di abbigl iamento ai quali viene poi appo­
sta l 'etichetta umade in Italy"; 

quale sia l ' impegno del Governo pe r 
una corre t ta gestione del traffico di per ­
fez ionamento passivo, ed in par t ico la re 
per la piena a t tuaz ione del r ego lamento 
comuni ta r io n. 3036 del 1994 e del con­
seguente regolamento at tuat ivo n. 3017/95 
dell 'Unione europea, sopra t tu t to pe r assu­
m e r e un control lo sui flussi occupazional i , 
pe r sorvegliare la corre t ta appl icazione 
delle no rme , in par t icolare quelle relative 
al divieto di traffico di t r as formaz ione 
passiva per le aziende commercia l i e/o 
senza p ropr i a attività, ed infine pe r coin­
volgere tut te le par t i interessate, comprese 
quindi le organizzazioni s indacal i degli 
italiani; 

quale s iano nel dettaglio i contenut i 
delle impor tan t i iniziative comuni ta r i e so­
p r a r ich iamate in mate r ia di subforni tura ; 

quale sia nel dettaglio l 'a t teggiamento 
degli altri Stati m e m b r i circa il proget to di 
conclusioni approva to dal Consiglio indu­
str ia dell 'Unione europea; 

quali ul ter iori iniziative in t enda as­
s u m e r e a salvaguardia dei livelli produtt ivi 
ed occupazional i nel se t tore tessile-abbi­
gl iamento. 

(2-00422) « S a o n a r a ». 

(26 febbraio 1997) 

B) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel la re il 
Ministro del l ' interno, per sapere - p re ­
messo che: 

l 'articolo 39, c o m m a 1, let tera b), 
n. 2, della legge n. 142 del 1990, stabilisce 
che si procede allo scioglimento del con­
siglio comunale « q u a n d o n o n possa essere 
ass icura to il no rma le funz ionamento degli 
organi e dei servizi pe r le seguenti cause: 
(...) dimissioni o decadenza di a lmeno la 
me tà dei consiglieri »; 

l 'articolo 31 , c o m m a 2-bis, della me­
desima legge, con u n a disposizione inse­
r i ta dall 'art icolo 7 della legge n. 415 del 
1993, stabilisce che « le dimissioni dalla 
carica di consigliere sono p resen ta te dal 
consigliere medes imo ai rispettivi consigli. 
Esse sono irrevocabili , n o n necess i tano di 
presa d 'at to e d iventano efficaci u n a volta 
adot ta ta dal consiglio la relativa sur roga­
zione, che deve avvenire en t ro venti giorni 
dalla da ta di p resen taz ione delle dimis­
sioni »; 

l ' adunanza p lenar ia del Consiglio di 
Stato, con sentenza del 5 agosto 1993, 
n. 10, aveva già r i t enu to che la legge 8 
giugno 1990, n. 142, ha inteso derogare 
alla regola generale secondo cui le dimis­
sioni devono essere accet ta te da l l ' ammi­
nis t razione; pe r t an to , l 'art icolo 39 della 
legge predet ta , che dispone che i consigli 
comunal i vengano sciolti in caso di dimis­
sioni di a lmeno la me tà dei consiglieri, va 
inteso nel senso che le dimissioni dei 
consiglieri sono i m m e d i a t a m e n t e efficaci e 
qu indi i r re t ra t tabi l i con la presentaz ione , 
senza necessità di p resa d 'at to; 

la p r ima sezione del Consiglio di 
Stato, in da ta 5 giugno 1996, in sede di 
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rilascio di u n pa re re nel p roced imento di 
decisione di u n r icorso s t raord inar io , ha 
r i tenuto che la legge n. 142 del 1990 
abbia in t rodot to un ' innovazione consi­
stente « nelPaver i n q u a d r a t o la fattispecie 
delle dimissioni della metà o più dei 
consiglieri (quale p resuppos to per lo scio­
glimento del consiglio) nella più ampia 
categoria delle si tuazioni nelle quali « non 
è assicurato il no rma le funzionamento 
degli organi ». In al t re parole , ciò che 
de termina il p resuppos to vincolante dello 
scioglimento non è il fatto che vi sia s ta to 
l 'avvicendamento (per dimissioni e sosti­
tuzione) di u n cer to n u m e r o di consiglieri, 
bensì il fatto che l'elevato n u m e r o delle 
dimissioni impedisca il no rma le funziona­
mento del l 'organo »; 

nello stesso pa re re si afferma che la 
legge « si p reoccupa di evitare che si abbia 
un consiglio impossibi l i tato a funzionare 
normalmen te in q u a n t o sprovvisto di un 
numero min imo di consiglieri in carica »; 

tale difficoltà di funz ionamento si è 
verificata in molti dei comuni italiani, 
come in quello di Selvazzano Dentro 
(Padova), ove il 7 giugno 1996 si sono 
registrate le dimissioni della maggioranza 
dei m e m b r i del consiglio comunale ; 

nel medes imo pare re , la p r ima se­
zione ha rilevato che, pera l t ro , « non sarà 
possibile costr ingere il d imissionario ad 
esercitare effettivamente (tali) funzioni, 
qualora non voglia farlo: ma da questo 
punto di vista, la sua posizione non sarà 
dissimile r ispet to a quella di tut t i gli altri 
consiglieri. Ciò che conta è che l 'organo 
sia g iur id icamente integro in quan to com­
posto, m o m e n t o per momen to , dal p re ­
scritto n u m e r o di consiglieri, i quali pos­
sono e debbono essere convocati per 
par tec ipare alle r iunioni del collegio. Il 
fatto che poi t a luno si astenga dal pa r te ­
cipare r i en t ra nella fisiologia di tali organi 
collegiali »; 

appa re cont raddi t to r io r i tenere pr io­
ri tar ia nel l ' ambi to de l l 'o rd inamento la fi­
nalità di ass icurare il no rma le funziona­
mento dell 'organo, t an to da rilevarsi che è 
« il pr incipio della cont inui tà delle funzio­

ni » che « il legislatore mos t ra di aver 
privilegiato », per poi af fermare l ' irrile­
vanza di una si tuazione di fatto che, al 
cont rar io , r ende a l tamente improbab i le 
che ciò avvenga, cons iderando il fatto che 
la mot ivazione alla base delle dimissioni 
spesso deriva p ropr io dalla esplicitata 
volontà di sot t rars i agli obblighi derivanti 
dalla funzione nonché sopra t tu t to da u n a 
scelta politica mi r an t e p ropr io a preclu­
dere la cont inui tà in parola ; 

con circolare del 13 giugno 1996 
della d i rezione generale de l l ' amminis t ra­
zione civile - di rezione centra le delle 
au tonomie - del Ministero del l ' in terno 
(prot. n. 15900/1 bis/111), è s tata accolta e 
general izzata dal minis tero medes imo l'in­
te rp re taz ione della p r ima sezione del Con­
siglio di Sta to di cui al pa re r e ivi espres­
samen te r i ch iamato ; 

in tale pa re re , la p r ima sezione ha 
espl ic i tamente inteso risolvere u n caso 
specifico, qua le quello di specie, e, per 
ques to motivo, non affrontando con la 
dovuta cu ra l 'aspetto principale, se si pone 
in re lazione con la det ta pr ior i tà di 
ass icurare l 'esercizio delle funzioni da 
pa r t e del l 'organo consiliare, inerente al­
l ' inutile decorso del t e rmine di venti 
giorni fissato per la surrogazione dei 
dimissionari , non può r i tenersi abbia po­
tu to in a lcun m o d o definire u n or ienta­
m e n t o univoco e definitivo sulla quest ione 
in terpre ta t iva della legge; 

nel p a r e r e in oggetto si afferma che 
« non sembra irragionevole che in ques to 
contes to sia s ta ta a t t r ibui ta mino re rile­
vanza alle dimissioni di un cer to n u m e r o 
di consiglieri grazie al l 'espediente della 
t e m p o r a n e a inefficacia delle dimissioni, 
nelle m o r e della sur rogazione », chiara­
men te volendo res t r ingere il rilievo della 
posizione chiar i ta alla fattispecie in og­
getto e qual i f icando la t e m p o r a n e a inef­
ficacia delle dimissioni come u n espe­
diente che, in q u a n t o tale, non necessa­
r i amen te appar teneva alla volontà del 
legislatore; 

la qualif icazione come ord ina tor io 
del t e rmine pe r ope ra r e la surrogazione 



Atti Parlamentari - 8158 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

non viene approfondi ta , m a superficial­
mente giustificata in re lazione ad argo­
ment i vagamente r i ch iamat i — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o ado t t a re 
determinazioni in terpre ta t ive maggior­
mente r i spondent i alla volontà s u p r e m a 
del legislatore, che s e m b r a t r a spa r i r e con 
peculiare r i sonanza dalla le t tura delle 
disposizioni, nonché dal l 'avvicendamento 
delle n o r m e in ma te r i a e dalla g iur ispru­
denza autorevole de l l ' adunanza p lenar ia 
del Consiglio di Stato. 

(2-00134) « Rodeghiero ». 

(23 luglio 1996) 

C) Interrogazione: 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'interno, 
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia. -
Per sapere — premesso che: 

in da ta 21 giugno 1996 il do t tor 
Testa, già depu ta to del Pci-Pds, è s ta to 
nomina to pres idente dell 'Enel, t rovandosi 
nella conseguente necessità di d imet ters i 
dalla pres idenza del l 'azienda comuna le 
Acea, che in tale da ta r icopriva; 

il s indaco di R o m a Rutelli, eletto e 
sostenuto da u n a maggioranza della quale 
lo stesso Pci-Pds costituisce il soggetto più 
significativo, in conseguenza di tale fatto 
apriva la p rocedu ra di sost i tuzione dello 
stesso dot tor Testa dalla p res idenza del-
l'Acea con lodevole sollecitudine, alla 
quale p robab i lmen te non sarà s tata es t ra­
nea, ad avviso del l ' in terrogante , la quasi 
con temporanea notizia de l l ' annul lamento 
degli aumen t i illegittimi della tariffa del­
l 'acqua a t tua t i dalla stessa Acea negli 
scorsi esercizi, con conseguente « buco » di 
a lcune decine e decine di mil iardi di lire 
nel bilancio della stessa Acea; 

tale p rocedura prevede la pubbl ica­
zione di u n avviso pubbl ico ai cit tadini, 
affinché essi possano, con le o p p o r t u n e 
modal i tà ed en t ro un t e rmine prefissato di 
dieci giorni, far giungere al s indaco p r o ­
pr ie indicazioni e suggerimenti per la 
nomina del nuovo pres idente ; 

il s indaco è t enu to ad individuare la 
pe r sona da n o m i n a r e t ra quelle candida te 
dai ci t tadini secondo la sopra cenna ta 
p rocedura , evidentemente scegliendo 
quella do ta ta dei requisit i migliori e del 
curriculum p iù specifico in r i fer imento 
alla car ica da r icopr i re ; 

viceversa, senza a t t endere i t e rmin i 
prescri t t i pe r la p resen taz ione delle can­
d ida ture , che n o n sono tu t to ra decorsi , il 
s indaco Rutelli annunz iava in pubbl iche 
interviste l 'avvenuta nomina di tale Vento, 
per nessun 'a l t ra specifica capaci tà profes­
sionale no to se n o n pe r avere r icoper to la 
carica di responsabi le regionale pe r il 
Lazio di u n s indaca to s tor icamente assai 
vicino al Pci-Pds; 

r i spe t t ivamente l 'Enel a livello nazio­
nale e l'Acea a livello r o m a n o e laziale 
sono t ra le stazioni appa l tan t i di ope re 
pubbl iche più operative, cara t te r izza te da 
cont inui tà di investimenti , per lo più 
ingenti, e sot toposte ad u n a disciplina 
cara t te r izza ta solo pa rz i a lmen te dalla t ra ­
spa renza e dalla pubbl ic i tà che la nor­
mativa r ichiede in linea generale — : 

se il Governo sia al co r ren te dei fatti 
riferiti; 

se li r i tenga regolari e corret t i ; 

se la condot ta del s indaco Rutelli, 
che sul p i ano del dir i t to amminis t ra t ivo 
a p p a r e in m o d o evidente esorbi tare dai 
più e lementar i pr incìpi di corret tezza, 
debba essere cons idera ta degna di giusti­
ficazione per motivi dei qual i l ' interro­
gante vor rebbe conoscere n a t u r a ed ap ­
plicabilità; 

se le nomine di Testa e di Vento, i 
quali appa iono anche a det ta di alcuni t r a 
i maggiori quot id iani nazional i (per esem­
pio, il Corriere della sera) a sso lu tamente 
inadeguat i a r icopr i re le car iche alle quali 
sono stati nomina t i , abb iano qualche r a p ­
por to con la no tor ia s i tuazione di diffi­
coltà finanziaria del Pds, più volte riferita 
ed ana l izza ta dal la s t ampa i tal iana ed 
in ternazionale , e con la conseguente ne­
cessità che uomin i s t re t t amente collegati 
al suo a p p a r a t o vengano messi in condi-
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zione di control lare impor tan t i centr i di 
assegnazione di appalt i e di forni ture ; 

se il Governo rilevi nei fatti e lement i 
di rea to e cosa eventualmente in tenda fare 
per perseguirli . (3-00063) 

(26 giugno 1996) 

D) Interrogazione: 

DI CAPUA. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa, delle finanze, di grazia e 
giustizia e per le risorse agricole, alimentari 
e forestali - Per sapere - p remesso che: 

nelle selezioni predisposte per il r e ­
c lu tamento di personale con qualifica di 
allievo, ausil iario o similare, nei corpi 
della polizia di Stato, nel l 'Arma dei Ca­
rabinieri , nel corpo della Guard ia di 
finanza, nella polizia peni tenziar ia e nel 
corpo forestale dello Stato, sono previste 
non solo prove di cul tura generale con 
domande a r isposta p lur ima in condizioni 
di anonimato , ma anche verifiche sani ta­
rie e psicoatt i tudinali cui i candidat i sono 
sottoposti in modo palese e individuale; 

di frequente, molti candidat i sono 
giudicati « non idonei » al t e rmine della 
selezione medica in virtù di diagnosi 
cl inicamente generiche, di cui si è obiet­
t ivamente abusato , essendo esse s tate fre­
quen temente inesatte, a volte modificate, 
ma il più delle volte confermate dopo 
nuova visita predisposta a seguito di r i ­
corso di par te ; 

su queste selezioni da mol to t e m p o si 
addensa il sospetto di condiz ionament i e 
di sollecitazioni o di semplici segnalazioni 
a sostegno di singoli candidati , opera t i da 
diversi settori del m o n d o politico e a m ­
ministrat ivo —: 

quali iniziative in tendano ado t t a r e 
affinché le prove di selezione in oggetto 
recuper ino i cara t ter i della mass ima t r a ­
sparenza e obiettività, in re lazione a l l ' ano­
n imato dei candidat i ed al r igore e alla 
tempestività nella costi tuzione delle com­
missioni giudicanti, con par t icolare riferi­
mento a quelle sanitarie, e se condividano 

l 'esigenza di provvedimenti urgent i e p u b ­
blicizzati capaci di e l iminare ogni possi­
bile ingerenza es terna nei meccan ismi di 
selezione e di scoraggiare ci t tadini ed 
elettori dal l 'avanzare r ichieste di « racco­
mandaz ion i » a p ropr ia tutela nei con­
fronti di politici, dirigenti e alti ufficiali. 

(3-00032) 

(18 giugno 1996) 

E) Interrogazione: 

MASSA, FOLENA, CHIAMPARINO, 
FURIO COLOMBO, PANATTONI e LUCA. 
- Al Presidente del Consiglio dei ministri. 
— Per sapere — premesso che: 

è da t empo in corso presso la p r o ­
cura della Repubbl ica di Tor ino un ' inda­
gine che ha preso le mosse dalla vicenda 
giudiziaria connessa con la spar iz ione di 
n u m e r o s e a rmi da l l ' a rmer ia « Brown 
Bess » di Susa (Torino), che si ipot izzano 
pa r t e di u n traffico di a r m i ed esplosivi; 

secondo quan to r ipo r t a to dal biset­
t imana le di informazione locale delle valli 
di Susa, Langone e Cintura tor inese Luna 
nuova, la nuova inchiesta viene avviata 
dopo u n a serie di inquie tant i r inveniment i 
di a r m i e di esplosivi nel te r r i to r io della 
valle di Susa, ed in par t ico lare : il 5 
gennaio 1995, la scoper ta di 139 candelot t i 
di gelatina di d inamite presso la galleria 
P rapun t in del l ' autos t rada Tor ino-Bardo-
necchia, in te r r i tor io del c o m u n e di Bus-
soleno; il 31 gennaio 1995, la scoper ta di 
munizioni , fumogeni, par t i di a r m i e mine 
an t i uomo nel ter r i tor io del c o m u n e di 
M o m p a n t e r o (Torino); il 2 m a r z o 1995, la 
scoper ta di t ren ta ch i logrammi di esplo­
sivo di fabbricazione tedesca nel te r r i to r io 
del comune di Exilles (Torino); s empre il 
2 m a r z o 1995, la scoper ta di d inami te 
sotto il viadotto au tos t rada le nei pressi del 
c o m u n e di Giaglione (Torino); 

s empre alla luce di q u a n t o r ipor t a to 
nel per iodico predet to , t r a gli indagati 
venne r icompreso tal F r a n c o Fuschi , che 
il 19 apri le 1996, presso gli uffici della 
p r o c u r a della Repubbl ica di Torino, du-
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r an te u n in terrogator io , t en tò il suicidio 
senza riuscirci; in te r rogato nel per iodo 
successivo al r icovero nel r e p a r t o di r ia­
nimazione, il Fuschi avrebbe avviato una 
collaborazione con l 'autori tà giudiziaria, 
confessando alcuni delitti compiut i (per 
alcuni dei quali es is terebbero riscontri) , 
per sua confessione, su commissione, nel­
l 'ambito della sua sedicente par tec ipa­
zione all 'organico dei servizi segreti della 
Repubbl ica i tal iana; 

l ' inchiesta si sa rebbe conseguente­
mente allargata, coinvolgendo alcuni sot­
tufficiali del l 'Arma dei carabin ier i che 
hanno , nel t empo, c o m a n d a t o stazioni 
dell 'Arma stessa nel te r r i tor io della com­
pagnia di Susa, e, successivamente, alcuni 
uomini indicati , s empre dalla s tampa, 
come appa r t enen t i ai servizi segreti, uno 
dei quali coinciderebbe con la pe r sona di 
un ex sottufficiale del l 'Arma dei carabi ­
nieri (al t empo del t e r ro r i smo facente 
par te dei nuclei speciali al c o m a n d o del 
generale Dalla Chiesa), e, dopo l 'uscita 
dal l 'Arma e la conclusione del l ' impegno 
politico di consigliere provinciale, assunto 
come responsabi le dei servizi di s icurezza 
della società Sitaf spa, concess ionar ia del­
l 'autost rada Tor ino-Bardonecch ia e del 
t raforo au tos t rada le del Fréjus; 

a lcune persone che si occupano , per 
ragioni isti tuzionali o professionali nel 
set tore del l ' informazione, della vicenda in 
quest ione sono state r e i t e r a t amen te mi­
nacciate; di tali minacce si sta occupando 
l 'autori tà giudiziaria; 

la valle di Susa è in teressa ta al 
progetto di col legamento t r a sistemi fer­
roviari ad alta velocità Torino-Lione; 

si è formato in valle u n movimento 
di amminis t ra tor i , associazioni e cit tadini 
contrar i alla cost ruzione dell ' ipotizzato 
tunnel di base t ra Susa e Saint Jean de 
Maur ienne sotto il Moncenisio; 

risulta agli in ter rogant i che si è 
registrato, nei confronti di a lcune persone 
conosciute dagli in ter rogant i stessi, u n 
interesse da pa r t e di sedicenti funzionari 
dei servizi di s icurezza, i qual i avrebbero 

« ca ldamen te r ichiesto » la loro attiva col­
laboraz ione in te rmini informativi, al fine 
di preveni re « possibili a t ten ta t i » verso 
l 'opera in quest ione; 

u n p r i m o a t t en ta to è effettivamente 
avvenuto nella not te t ra il 23 e il 24 
agosto 1996 in località Fa lcemagna di 
Bussoleno (Torino), presso u n cant iere 
del l ' impresa incar ica ta dalla società Alpe-
tunne l di effettuare i sondaggi pre-proget ­
tuali; 

occorre t enere conto che la Val di 
Susa ha ospi ta to in passa to gruppi t e r ro ­
ristici dell 'eversione « ne ra » (campi pa ra ­
mil i tar i di « Ordine ne r o » in alta valle), 
nonché gruppi collegati a « P r ima linea »; 

inol t re o p e r a n o da t e m p o in valle 
gruppi collegati alla cr iminal i tà organiz­
zata della ' nd ranghe ta calabrese, attivi 
p r inc ipa lmente nel se t tore edile, che si 
p r e s u m e abb iano ta lora condiz ionato la 
vita amminis t ra t iva in a lcune realtà, t an to 
da provocare lo scioglimento del consiglio 
comuna le di Bardonecch ia e il suo com­
missa r i amen to d u r a t o diciotto mesi — : 

se il Governo sia in formato dei fatti 
e abbia piena consapevolezza della gravità 
della s i tuazione; 

se co r r i sponda a veri tà che nell ' in­
chiesta sono indagate persone a p p a r t e ­
nent i al l 'organico dei servizi di s icurezza 
e, in caso positivo, a quale titolo s iano 
coinvolte; 

se il Governo sia informato del­
l 'azione di uomin i dei servizi che agiscono 
nella p resunz ione di r ischi di a t tenta t i in 
valle di Susa, se tali rischi s iano reali e, 
conseguentemente , qual i azioni di n a t u r a 
politica il Governo in tenda met te re in a t to 
per evitarli; 

quali atti abbia in t rapreso il Governo 
per tu te la re l ' istituto dei servizi di sicu­
rezza dalle possibili deviazioni, e, nella 
fattispecie, se s iano state avviate - e con 
quale esito — indagini in te rne alla s i tua­
zione valsusina; 



Atti Parlamentari - 8161 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

se altri atti di coinvolgimento dei 
servizi di s icurezza s iano avvenuti in 
simili inchieste nel no rd del Paese; 

quale sia l 'opinione del Governo 
sullo stato della t enu ta democra t ica dei 
servizi di s icurezza del nos t ro Paese, ed in 
par t icolare nel no rd dello stesso; 

se il Governo non ri tenga oppo r tuno 
garant i re al Pa r l amen to che non in tende 
oppor re a lcun segreto di Sta to su atti e 
document i che interess ino l ' inchiesta della 
p rocura della Repubbl ica di Tor ino o di 
altre inchieste similari, co l laborando anzi 
p ienamente con i magistrat i inqui rent i a 
far luce sulle inquietant i vicende n a r r a t e 
in premessa . (3-00383) 

(24 ottobre 1996) 

F) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

in da ta 2 agosto 1996 la giunta 
comunale del comune di R o m a ha deciso, 
con proposta n. 213 (prot. serv. del ibera­
zione 3717/96), a n n o 1996, o rd ine del 
giorno n. 56, la « cost i tuzione di una 
"istituzione" denomina ta "polizia munici ­
pale" del comune di Roma, ai sensi 
dell 'articolo 22, c o m m a 1, let tera d), del­
l 'articolo 23 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, e dell 'articolo 33 dello s ta tu to 
comunale , variazione di bi lancio »; 

la propos ta di del ibera si fonda sulla 
p resun ta applicabili tà agli organismi e ai 
corpi di polizia municipale della disciplina 
det ta ta dalla legge n. 142 del 1990 e, in 
specifico, degli articoli 22 e 23 della 
stessa; 

la medes ima normat iva , all 'articolo 
22, ammet t e la possibilità di modifiche 
s t rut tural i e gestionali, da pa r t e dei co­
muni , di « servizi pubblici che abb iano per 
oggetto produz ione di beni e attività r i ­

volte a rea l izzare fini sociali e a p r o m u o ­
vere lo sviluppo economico e civile delle 
comuni tà locali »; 

s embra difficile, ammesso p u r e che il 
servizio di polizia munic ipa le possa r ien­
t r a r e nella tipologia di servizi di pubbl ico 
(e « sociale ») interesse, cons iderar lo anche 
finalizzato alla real izzazione di quello 
sviluppo economico che l 'articolo 22 della 
legge n. 142 del 1990 pone come inscin­
dibile e non a l ternat ivo a quello sociale; 

nel p r e a m b o l o della p ropos ta di de­
l ibera si tende a negare i compit i di 
prevenzione e repress ione assegnati dallo 
Stato alla polizia municipale ; 

nel caso di approvazione, ci sa rebbe 
uno sdopp iamento t ra « stato giuridico » e 
« organizzazione del lavoro », in base al 
quale, per i futuri d ipendent i dell ' istitu­
zione, ver rebbe previsto il m a n t e n i m e n t o 
dello status di d ipenden te comuna le e, 
con t emporaneamen te , l 'applicazione del 
con t ra t to collettivo nazionale di lavoro del 
compar to del pe rsona le delle regioni-au­
tonomie locali; 

secondo le leggi dello Stato, i vigili 
u rban i sono considera t i agenti di polizia 
giudiziaria e agenti ausil iari di pubbl ica 
sicurezza; 

con la del ibera p ropos ta dalla giunta 
comunale , i vigili u rban i usc i rebbero dal 
d ipa r t imento s icurezza; 

l 'articolo 117 della Costi tuzione in­
serisce la polizia u r b a n a t r a le compe­
tenze regionali; 

ad avvio del l ' interpel lante , po t rebbe 
ravvisarsi un ' ipotesi di illegittimità, non 
po tendo i comuni ar rogars i competenze 
statali e regionali in m o d o da c reare 
si tuazioni di caos normat ivo — : 

se non r i tenga che la p ropos ta di 
del ibera della giunta capitolina si fondi 
sul l 'er roneo p resuppos to dell 'applicabili tà 
agli organismi di polizia munic ipa le della 
disciplina de t ta ta dalla legge n. 142 del 
1990 e, in specifico, degli articoli 22 e 23 
della stessa; 
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se n o n r i tenga ingiusto togliere ai 
vigili u rban i il loro t radiz ionale ruolo di 
garanzia del l 'ordine pubblico; 

se n o n r i tenga di intervenire con 
lo s t r u m e n t o del decreto per un ' in te r ­
pre taz ione au ten t ica della legge n. 65 

del 1986 e della legge n. 142 del 1990, 
p r i m a che il caos r o m a n o diventi u n 
per icoloso precedente per tu t t a l 'Italia. 

(2-00226) « B u o n t e m p o ». 

(9 ottobre 1996) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO 
DI LEGGE DI CONVERSIONE 

NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 19 maggio 1997, n. 
129, recante p rog rammaz ione delle cessa­
zioni dal servizio del personale del com­
par to scuola, nonché disposizioni in ma­
teria di fondi pensione e mobilità, è 
convertito in legge con le modificazioni 
r iportate in allegato alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1, primo periodo, le parole: 
«dal 1° se t t embre 1997 » sono sostituite 
dalle seguenti: « dall ' inizio del l 'anno sco­
lastico o del l 'anno accademico 1997-98 »; 
dopo le parole: « relative a l l ' anno scolasti­
co » sono inserite le seguenti: « o al l 'anno 
accademico »; 

al comma 1, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: « Fino al l 'a t t r ibuzione del 
t r a t t amen to pensionist ico spet tante e co­
m u n q u e non ol tre il 31 d icembre 1997, al 
personale di cui al presente c o m m a con­
t inua ad essere corr isposto il t r a t t a m e n t o 
di servizio, fatti salvi gli eventuali con­
guagli che si r e n d a n o necessari . Il p re ­
sente c o m m a si applica ai dirigenti sco­
lastici qualora , a seguito dei processi di 
razional izzazione della rete scolastica, ab ­
biano perso la sede di t i tolari tà. »; 

al comma 2, primo periodo, le parole: 
«dal 1° se t t embre 1997 » sono sostituite 

dalle seguenti: « dall ' inizio del l ' anno sco­
lastico o de l l ' anno accademico 1997-98 »; 

il comma 3 è sostituito dal seguente: 

« 3. Sono fatte salve le cessazioni 
dal servizio: 

a) pe r invalidità der ivante o 
m e n o da cause di servizio, nonché di 
persona le privo della vista; 

b) del personale che abbia rag­
giunto il l imite di età per il col locamento 
a r iposo d'ufficio o sia in possesso di 
un ' anz ian i t à contr ibut iva utile a pens ione 
pa r i o super iore a 40 anni ; 

c) del personale che si trovi nella 
s i tuazione prevista e disciplinata dal l 'ar­
ticolo 13, c o m m a 5, let tera c), della legge 
23 d icembre 1994, n. 724, ivi compreso 
quel lo m a n t e n u t o in servizio all 'estero ai 
sensi dell 'ar t icolo 18, ottavo comma, della 
legge 25 agosto 1982, n. 604; 

d) del personale femminile, in 
appl icazione dell 'art icolo 2, c o m m a 21 , 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, ove non 
sia già compreso t r a il personale cui è 
consent i ta la cessazione dal servizio ai 
sensi del c o m m a 2 »; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. Fa t ta salva la possibilità di 
revoca nel t e rmine stabilito dalle vigenti 
disposizioni, le d o m a n d e di dimissioni 
ant icipate , non accolte in q u a n t o non 
r i en t ran t i nel cont ingente di cui al c o m m a 
2, nonché , ove r ipropos te en t ro t r en ta 
giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
quelle revocate nel per iodo dal 15 m a r z o 
1997 al 18 maggio 1997, h a n n o effetto 
dall ' inizio de l l ' anno scolastico o del l ' anno 
accademico 1998-99. Qualora l'accogli­
m e n t o delle p rede t t e d o m a n d e di dimis-
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sioni ant ic ipate a decor re re dall ' inizio 
del l 'anno scolastico o del l ' anno accade­
mico 1 9 9 8 - 9 9 dovesse r i su l tare incompa­
tibile con la p r o g r a m m a z i o n e f inanziar ia 
per l 'anno 1 9 9 8 , il Minis t ro della pubbl ica 
is truzione, di concer to con i Ministri del 
tesoro e per la funzione pubblica, d ispone 
con propr io decreto, da e m a n a r e en t ro il 
3 1 m a r z o 1 9 9 8 , che tali d o m a n d e , in 
misu ra non super iore alla metà , abb iano 
effetto dall ' inizio del l ' anno scolastico o 
del l ' anno accademico 1 9 9 9 - 2 0 0 0 . In tal 
caso la g raduaz ione avrà luogo in base 
al l 'anziani tà di servizio con precedenza , in 
caso di par i tà , de te rmina ta dalla maggiore 
anziani tà anagrafica. Ai t r a t t amen t i pen­
sionistici del p rede t to personale e di 
quello di cui al c o m m a 5 con t inuano ad 
applicarsi le disposizioni vigenti alla da ta 
di en t ra ta in vigore del p resente decre­
to. »; 

al comma 5, le parole da: « 1 ° set­
t e m b r e 1 9 9 7 » fino a: « nel l ' anno scolasti­
co » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l'inzio del l 'anno scolastico o del l ' anno 
accademico . 1 9 9 7 - 9 8 , ai sensi del c o m m a 
2 , può chiedere, en t ro c inque giorni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore del p resen te 
decreto, di essere collocato a r iposo nel­
l 'anno scolastico o ne l l ' anno accademico ». 

All'articolo 2, al comma 1, dopo le 
parole: « l 'esercizio dell 'attività » sono in­
serite le seguenti: « , con par t icolare rife­
r imen to al l 'onorabil i tà e professionali tà 
dei component i degli organi collegiali ». 

All'articolo 3: 

al comma 1, dopo le parole: « avuto 
r iguardo alla d imensione del l ' impresa » 
sono inserite le seguenti: « nel r a p p o r t o 
con il te r r i tor io in cui è ubicata »; dopo le 
parole: «i l 3 1 d icembre 1 9 9 8 » sono inse­
rite le seguenti: « o il 3 1 d icembre 1 9 9 9 
per le aziende industr ial i in teressate ai 
contra t t i di a rea di cui all 'art icolo 2 , 
c o m m a 2 0 3 , della legge 2 3 d icembre 1 9 9 6 , 
n. 6 6 2 , st ipulati en t ro il 1 5 o t tobre 1 9 9 7 »; 
le parole: « nelle a ree di cui agli obiettivi 
n. 1 e n. 2 del regolamento CEE n. 2 0 8 1 / 

9 3 , del Consiglio del 2 0 luglio 1 9 9 3 » sono 
sostituite dalle seguenti: « sul l ' intero te r r i ­
tor io nazionale »; le parole: « 3 0 giugno 
1 9 9 7 » sono sostituite dalle seguenti: « 3 1 
agosto 1 9 9 7 » ; le parole: « 3 0 se t t embre 
1 9 9 7 » sono sostituite dalle seguenti: « 1 5 
ot tobre 1 9 9 7 » ; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti 
commi: 

« \-bis. I lavorator i di cui al 
c o m m a 1 decadono dai benefìci di cui al 
medes imo c o m m a qua lo ra n o n accet t ino 
di essere impiegati in lavori socialmente 
utili che si svolgano in u n luogo dis tante 
non più di c inquan ta chi lometr i , o co­
m u n q u e raggiungibile in sessanta minut i 
con mezzi pubblici , dalla res idenza del 
lavoratore, ai sensi dell 'art icolo 9 , c o m m a 
2 , della legge 2 3 luglio 1 9 9 1 , n. 2 2 3 . 

ì-ter. Se, en t ro sei mesi dal ter­
mine per l ' approvazione da pa r t e del 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale delle d o m a n d e di cui al c o m m a 1, 
gli enti locali non h a n n o predisposto 
p r o g r a m m i per l ' impiego dei lavoratori di 
cui al medes imo c o m m a in lavori social­
men te utili o di pubbl ica utilità, le Com­
missioni regionali per l ' impiego provve­
dono ad accer tare , in r acco rdo con la 
regione e gli enti locali, le ragioni del 
m a n c a t o uti l izzo ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Programmazione delle cessazioni dal ser­
vizio del personale 

del comparto scuola). 

1. Al fine di ass icura re la funzionalità 
del servizio scolastico, per il personale del 
c o m p a r t o scuola le d o m a n d e di dimissioni 
con dir i t to a pens ione ant ic ipata r ispet to 
all 'età stabili ta per il col locamento a 
r iposo d'ufficio con decor renza dal 1 ° 
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se t tembre 1997, presenta te en t ro il 15 
m a r z o 1997, sono accolte p r io r i t a r i amen te 
nei confronti del personale a p p a r t e n e n t e a 
ruoli, classi di concorso a ca t tedre e posti 
di insegnamento e profili professionali nei 
quali vi s iano situazioni di e subero r i ­
spetto alle esigenze di organico relative 
a l l 'anno scolastico 1997-98 e fino alla 
concor renza del relativo s o p r a n n u m e r o . 
Ai fini di cui sopra, il verificarsi della 
suddet ta condizione è accer ta to al t e rmine 
delle operazioni di movimento del perso­
nale. La graduazione del personale inte­
ressato, ove necessario, avrà luogo in base 
all 'età anagrafica. 

2. Nel limite numer ico mass imo del 
40% delle cessazioni dal servizio allo 
stesso titolo intervenute ne l l ' anno scola­
stico precedente , con esclusione di quelle 
disposte ai sensi dell 'articolo 13, c o m m a 5, 
let tera b), della legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, sono altresì accolte al tre d o m a n d e 
di dimissioni ant icipate con decor renza 
dal I o se t tembre 1997. A tale fine, le 
d o m a n d e di r isoluzione del r a p p o r t o di 
lavoro sono ord ina te t enendo conto esclu­
sivamente della più elevata età anagraf ica 
degli interessati . 

3. Sono fatte salve le cessazioni dal 
servizio: 

a) del personale cessato dal servizio 
per invalidità derivante o m e n o da causa 
di servizio, nonché di personale privo 
della vista; 

b) dei d ipendent i che si t rovano 
nelle condizioni previste dall 'art icolo 509, 
c o m m a 1, del decreto legislativo 16 apri le 
1994, n. 297; 

c) del personale che si t rova nella 
s i tuazione prevista e disciplinata dal l 'ar­
ticolo 13, c o m m a 5, let tera c), della legge 
23 d icembre 1994, n. 724. 

4. Fa t ta salva la possibilità di revoca 
nel t e rmine stabilito dalle vigenti disposi­
zioni, le d o m a n d e di dimissioni ant ic ipate , 
non accolte in q u a n t o non r i en t ran t i nel 

cont ingente di cui al c o m m a 2, h a n n o 
effetto negli anni scolastici successivi, r i­
spe t tando il cr i ter io di p recedenza dell 'età 
anagrafica, nel limite del cont ingente an­
n u o stabili to al c o m m a 2. 

5. Il personale avente ti tolo al collo­
camen to a r iposo con deco r r enza 1° set­
t embre 1997, ai sensi del c o m m a 2, può 
chiedere, en t ro c inque giorni dalla da ta di 
en t ra t a in vigore del p resen te decreto, di 
essere collocato a r iposo ne l l ' anno scola­
stico successivo, ferma r e s t a n d o l 'appar­
tenenza dei r ichiedenti al contingente 
annua le cui sono assegnati . 

6. È sospeso l 'accesso al t r a t t a m e n t o 
di pens ione fino al raggiungimento dell 'età 
stabilita per il col locamento a r iposo 
d'ufficio, nei casi di decadenza , nonché 
negli analoghi casi previsti dal con t ra t to 
collettivo nazionale di lavoro del 4 agosto 
1995. 

ARTICOLO 2. 

(Fondi pensione). 

1. All 'articolo 4, c o m m a 3, let tera c), 
del decre to legislativo 23 apr i le 1993, 
n. 124, e successive modificazioni e inte­
grazioni , le parole: « facendo r i fer imento 
ai cr i ter i di cui all 'art icolo 3 della legge 2 
gennaio 1991, n. 1,» si i n t e rp re t ano nel 
senso che i requisit i pe r l 'esercizio del­
l'attività e, comunque , dei responsabi l i del 
Fondo possono essere desunt i anche da 
funzioni assimilabili espletate presso or­
ganismi associativi abilitati all ' ist i tuzione 
di forme pensionist iche complementa r i , 
ovvero presso enti e organismi espletanti 
attività in mate r ia di p rev idenza obbliga­
tor ia o complemen ta re . 

ARTICOLO 3. 

(Mobilità lunga). 

1. Al fine di favorire p iani di gestione 
delle eccedenze, che p resen t ino rilevanti 
conseguenze sul p iano occupazionale , 
avuto r iguardo alla d imens ione dell ' im-
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presa ed alla sua collocazione sul te r r i ­
torio, le disposizioni di cui all 'articolo 7, 
c o m m a 7, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, t rovano appl icazione nei confronti 
dei lavoratori collocati in mobili tà en t ro il 
31 d icembre 1998, nel limite mass imo di 
2.500 unità , da imprese r ien t rant i nella 
disciplina relativa al l ' indennità di mobi ­
lità, con r i fer imento alle uni tà produt t ive 
ubicate nelle a ree di cui agli obiettivi n. 1 
e n. 2 del rego lamento CEE n. 2081/93, 
del Consiglio del 20 luglio 1993. I predet t i 
lavoratori s a r a n n o collocati in pensione al 
raggiungimento dei requisit i individuali 
previsti per il pens ionamen to di anz iani tà 
nella disciplina vigente alla da ta di en t r a t a 
in vigore del p resen te decreto. Per i 
lavoratori collocati in mobili tà ai fini del 
presente comma, gli oner i conseguenti dal 
p e r m a n e r e nelle liste di mobili tà ol tre i 
limiti previsti dall 'ar t icolo 7, commi 1, 2 e 
4, della ci tata legge n. 223 del 1991, ivi 
compreso l 'onere relativo alla cont r ibu­
zione figurativa, sono posti a carico delle 
imprese che, a tale fine, co r r i sponde ranno 
all 'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale (INPS) i relativi impor t i alla fine di 
ciascun a n n o solare, nella misura corr i ­
spondente a l l 'onere sostenuto. Le imprese 
che in t endono avvalersi delle disposizioni 
di cui al p resen te c o m m a devono presen­
ta re d o m a n d a al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale en t ro il 30 giugno 
1997. Il Minis t ro del lavoro e della p r e ­
videnza sociale approva le d o m a n d e en t ro 
il 30 se t t embre 1997. Per q u a n t o non 
d iversamente disposto, t rova appl icazione 
la disciplina relativa all 'articolo 7, c o m m a 
7, della ci tata legge n. 223 del 1991. 

ARTICOLO 4. 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i ta l iana e sa rà presenta to alle 
Camere pe r la conversione in legge. 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTO 
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI 
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 7. 
Gazzara , Prest igiacomo, Ber­

gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santori , Taborell i , 
Tortoli . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: sono accolte con le seguenti: e già 
accolte, sono scaglionate. 

1. 1. 
Pitt ino. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole da: p r io r i t a r i amente sino alia 
fine del periodo. 

1. 6. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti . 

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: ed a l l 'anziani tà 
contr ibut iva utile ai fini pensionistici ma ­
t u r a alla da ta della d o m a n d a 

1. 8. 
Colucci, Pampo, Polizzi, Tr in-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: ed a l l 'anziani tà 
contr ibut iva. 

1. 9. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti . 
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Al comma 1, dopo il terzo periodo 
aggiungere il seguente: Per gli ann i suc­
cessivi, in caso di cont ingentamento , le 
d o m a n d e di pens ionamento s a r a n n o ac­
colte tenuto conto dell 'età anagrafica e 
dell 'anzianità contr ibutiva. 

1. 10. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: sono altresì accolte con le seguenti: 
hanno altresì pr ior i tà 
1. 2. 

Pitt ino. 

Al comma 2, sostituire le parole da, nel 
primo periodo: accolte sino a, nel secondo 
periodo, più elevata età anagrafica con le 
seguenti: disposte al tre cessazioni dal ser­
vizio con decor renza dalll ' inizio de l l ' anno 
scolastico o del l 'anno accademico 1997-
1998. A tal fine le cessazioni dal servizio 
sono ord ina te tenendo conto esclusiva­
mente della più elevata anz iani tà di ser­
vizio 

1. 20. 
Vignali, Sciacca. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: t enendo conto esclusivamente 
della più elevata età anagrafica degli 
interessati con le seguenti: t enu to conto 
della più elevata età anagrafica e della 
anziani tà contributiva, utile ai fini pen­
sionistici, m a t u r a t a alla da ta della do­
m a n d a 

1. 11. 
Colucci, Pampo, Polizzi, Tr in-

gali, Iacobelli, Proiett i , Na­
poli. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Per il res iduo cont in­
gente che al 1° se t tembre 1997 ver rà 
t r a t t enu to in servizio p u r avendo presen­

tato, nei te rmini di legge, d o m a n d a di 
dimissioni volontarie, r ego la rmen te accet­
tate, il dir i t to alla cessazione dal servizio 
m a t u r e r à a far da ta del 1° se t tembre 
1998. 

1. 27. 
Sanza, Marinacci , Panet ta , 

Grillo, Volontè, Carmelo Car­
ra ra . 

Al comma 2, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni di cui al 
presente comma si appl icano l imitata­
mente a l l 'anno 1997. 

* 1. 12. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Trin-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni di cui al 
p resente c o m m a si appl icano l imitata­
men te a l l 'anno 1997. 

* 1. 21. 
Gazzara , Prest igiacomo, Ber­

gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santor i , Taborelli , 
Tortoli. 

Al comma 3 sostituire la lettera a) con 
la seguente: 

a) del personale cessato dal servizio 
per invalidità der ivante o m e n o da causa 
di servizio, nonché di persona le privo 
della vista; 

1. 26. 
La Commissione. 

Al comma 3, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

ci-bis) del personale la cui s i tuazione 
prevista dall 'art icolo 3, c o m m a 5, let tera 
b) della legge 23 d icembre 1994, n. 724, 
che p u r avendo po tu to usufruire del 
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diri t to di accesso allo s tato pensionist ico 
al 1° se t tembre 1996, abbia op ta to pe r lo 
s l i t tamento a l l ' anno successivo. 

1. 28. 
Sanza, Marinacci , Panet ta , 

Grillo, Volontà, Carmelo Car­
r a r a . 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

« 4. Fa t ta salva la possibilità di re ­
voca nel t e rmine stabilito dalle vigenti 
disposizioni, le d o m a n d e di dimissioni 
anticipate, non accolte in q u a n t o n o n 
r ient rant i nel cont ingente di cui al c o m m a 
2, h a n n o effetto dall ' inizio del l 'anno sco­
lastico o del l 'anno accademico 1998-1999. 
Ai t r a t t ament i pensionist ici del personale 
di cui al p resen te c o m m a e di quello di 
cui al c o m m a 5 con t inuano ad applicarsi 
le disposizioni vigenti alla da ta di en t ra ta 
in vigore del p resen te decre to ». 

1. 31. 
La Commissione. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: non accolte con le seguenti: già 
accolte m a differite. 

1. 3. 
Pitt ino. 

Al comma 4 sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 

* 1. 13. 
Colucci, Pampo , Polizzi, larin­

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Al comma 4 sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 

* 1. 24. 
De Mur tas , Cangemi, Giordano, 

S t rambi , Lenti. 

Al comma 4, terzo periodo, dopo le 
parole: anz ian i tà di servizio aggiungere le 
seguenti: o contr ibut iva. 

1. 19. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnett i . 

Al comma 4, sopprimere l'ultimo pe­

riodo. 

1. 18. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnett i . 

Al comma 4 aggungere, in fine, il 
seguente periodo: Al personale cui venga 
differito il pens ionamen to ovvero l 'accet­
taz ione delle dimissioni, a da ta successiva 
al 1° se t t embre 1997, laddove il t r a t t a ­
m e n t o pensionis t ico ne t to spet tante per il 
pe r iodo di differimento risulti super iore al 
t r a t t a m e n t o re t r ibut ivo, per lo stesso pe­
r iodo è corr i spos ta u n a indenni tà par i alla 
differenza t r a i due t ra t t ament i . 

1. 14. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Tr in-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

6. È sospeso, per il 1997, l 'accesso al 
t r a t t a m e n t o di pens ione sino al raggiun­
gimento dell 'età stabili ta per il colloca­
m e n t o a r iposo d'ufficio, nei casi di 
decadenza , ai sensi dell 'articolo 511 del 
decre to legislativo 16 apri le 1994, n. 297. 

* 1. 15. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Tr in-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

6. È sospeso, per il 1997, l 'accesso al 
t r a t t a m e n t o di pensione sino al raggiun-
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gimento dell 'età stabilita per il colloca­
mento a r iposo d'ufficio, nei casi di 
decadenza, ai sensi dell 'art icolo 511 del 
decreto legislativo 16 apri le 1994, n. 297. 

* 1. 25. 
Gazzara, Prest igiacomo, Ber­

gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santor i , Taborell i , 
Tortoli. 

Al comma 6 sostituire le parole: « fino 
al raggiungimento dell 'età stabil i ta pe r il 
col locamento a r iposo d'ufficio » con le 
seguenti: « fino a l l ' esaur imento dei cont in­
genti dei pens ionament i di cui al p resen te 
articolo, ». 

1. 30. 
La Commiss ione. 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. Il personale del c o m p a r t o scuola 
in s o p r a n n u m e r o può essere impiegato, 
previo accordo t ra il Provvedimento agli 
studi, gli enti locali e le organizzazioni 
sindacali, in attività di lavoro equivalenti 
alla loro qualifica professionale presso gli 
enti locali medesimi. Il medes imo perso­
nale o t t empere rà ad una d u r a t a e ad u n 
t empo lavorativo par i o c o m u n q u e non 
super iore a quello espletato presso l 'am­
minis t razione di provenienza. 

1. 16. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti. 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. Il personale del c o m p a r t o scuola 
in s o p r a n n u m e r o può essere impiegato 
presso gli enti locali, previo accordo t r a il 
Provveditorato agli studi, gli enti medes imi 
e le organizzazioni sindacali, in attività di 
lavoro professionalmente equivalente . Il 
medes imo personale resta d ipenden te dal 
Ministero della pubbl ica i s t ruz ione a ca­

rico del quale p e r m a n e il pagamento , in 
misura del 50%, dei versament i cont r ibu­
tivi e delle re t r ibuzioni ad essi spet tant i . Il 
res tan te 50% è a carico degli enti locali. 

1. 17. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

1. Il personale del c o m p a r t o scuola, le 
cui d o m a n d e di dimissione con dir i t to a 
pensione ant ic ipata sono state p resen ta te 
en t ro il 15 m a r z o 1997, anche se non 
r i en t ran te nel cont ingente di cui al 
c o m m a 2 del p recedente ar t icolo 1, con­
serva il dir i t to al t r a t t a m e n t o pensioni­
stico calcolato sul s is tema ret r ibut ivo di 
cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335. 

2. La disposizione di cui al p recedente 
c o m m a viene estesa al persona le del 
c o m p a r t o scuola con templa to dall 'ar t icolo 
1, c o m m a 13 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. 

1. 01. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Trin-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 

1. Il personale scolastico, le cui do­
m a n d e di dimissioni dal servizio sono 
state p resen ta te en t ro il 15 m a r z o 1997 ed 
accolte rego la rmente da l l ' amminis t raz ione 
in da ta an te r iore a l l ' ent ra ta in vigore del 
presente decreto, conserva il dir i t to al 
t r a t t a m e n t o pensionist ico previsto dalla 
legge 8 agosto 1995, n. 335. 

1. 02. 
Sanza, Marinacci , Panet ta , 

Grillo, Volontè, Carmelo Car­
r a r a . 
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ART. 2. 

Sopprimerlo. 

* 2. 1. 
Colucci, Pampo, Polizzi, Tr in-

gali, Iacobellis, Proietti , Na­
poli. 

Sopprimerlo. 

* 2. 2. 
Gazzara , Prestigiacomo, Ber­

gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santori , Taborelli , 
Tortoli . 

Sopprimerlo. 

* 2. 3. 
Paolo Colombo, Grugnett i . 

Al comma 1, sopprimere le parole: e 
comunque . 

2. 4. 
Paolo Colombo, Grugnett i . 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
presso organismi associativi abilitati al­
l ' istituzione di forme pensionist iche com­
plementar i . 

Conseguentemente, al medesimo comma 
1, sostituire la parola: espletanti con le 
seguenti: che svolgono. 

2. 5. 
Paolo Colombo, Grugnet t i . 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 

* 3. 1. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Tr in-

gali, Iacobellis, Proietti , Na­
poli. 

Sopprimerlo. 

* 3. 2. 
Gazzara , Prest igiacomo, Ber­

gamo, De Luca, F r a t t a Pasini, 
Matranga , Santor i , Taborell i , 
Tortoli . 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 3. 15. 
DELLA COMMISSIONE. 

Al comma 2 sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

Sopprimere il comma 3. 

Al comma 6 sostituire: 31 luglio, con: 
15 se t tembre . 

0. 3. 1S. 1. 
Cornino, Paolo Colombo. 

Sostituirlo con il seguente: 

1. Le disposizioni del p resen te ar t i ­
colo sono des t inate a favorire piani di 
gestione delle eccedenze, che p resen t ino 
ri levanti conseguenze sul p iano occupa­
zionale, di lavoratori d ipendent i da im­
prese r i en t ran t i nella disciplina relativa 
a l l ' indenni tà di mobili tà, avuto r igua rdo 
alla d imensione delle imprese stesse nel 
r a p p o r t o con il t e r r i to r io in cui sono 
ubicate . 

2. Per le finalità di cui al c o m m a 1, le 
disposizioni di cui all 'art icolo 7, c o m m a 7, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, t rovano 
applicazione, nel limite mass imo di 3.500 
uni tà e con r i fer imento alle un i tà p rodu t ­
tive ubicate sull ' intero te r r i to r io nazio­
nale, nei confronti dei lavorator i collocati 
in mobil i tà en t ro il 31 d icembre 1998. Il 
p rede t to t e rmine è fissato al 31 d icembre 
1999 pe r le sole imprese in teressa te ai 
cont ra t t i d 'a rea di cui al l 'ar t icolo 2, 
c o m m a 203, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, st ipulati en t ro il 15 o t tobre 1997. 

3. Nel l 'ambito del limite mass imo di 
cui al c o m m a 2, una quota par i al 70 pe r 
cento è r iservata alle uni tà produt t ive 
ubicate nelle a ree di cui agli obiettivi n. 1 
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e n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93, 
del Consiglio del 20 luglio 1993. 

4. I lavoratori di cui al c o m m a 2 sono 
collocati in pens ione al raggiungimento 
dei requisiti individuali per il pensiona­
mento di anziani tà previsti dalla disciplina 
vigente alla da ta di en t r a t a in vigore del 
presente decreto . 

5. Per i lavoratori collocati in mobili tà 
ai fini del presente articolo, gli oneri 
conseguenti al p e r m a n e r e nelle liste di 
mobilità oltre i limiti previsti dall 'art icolo 
7, commi 1, 2 e 4, della citata legge n. 223 
del 1991, ivi compreso l 'onere relativo alla 
contr ibuzione figurativa, sono posti a ca­
rico delle imprese che, a tal fine, corr i­
sponderanno all ' Isti tuto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) i relativi impor t i 
alla fine di ciascun a n n o solare, nella 
misura corr i spondente al l 'onere sostenuto. 

6. Le imprese che in t endono avvalersi 
delle disposizioni del p resen te art icolo 
devono presen ta re d o m a n d a al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale en t ro 
il 31 luglio 1997. il Minis t ro del lavoro e 
della previdenza sociale approva le do­
m a n d e en t ro il 20 o t tobre 1997, secondo 
criteri di pr ior i tà stabiliti t enendo conto 
della dura ta p recedente del processo che 
ha causato l 'eccedenza di m a n o d o p e r a e 
della maggiore vicinanza dei requisi t i di 
età e di anziani tà contr ibut iva dei lavo­
ra tor i posseduti al m o m e n t o della collo­
cazione in mobil i tà r ispet to ai requisit i 
per il pens ionamento di cui al c o m m a 4. 

7. I lavoratori di cui al c o m m a 2 
decadono dai benefici di cui al medes imo 
comma qua lora n o n accet t ino di essere 
impiegati in lavori socia lmente utili che si 
svolgano in un luogo dis tante non più di 
c inquanta chilometri , o c o m u n q u e rag­
giungibile in sessanta minut i con mezzi 
pubblici, dalla res idenza del lavoratore, ai 
sensi dell 'articolo 9, c o m m a 2, della legge 
23 luglio 1991, n. 223. 

8. Se, en t ro sei mesi dal t e rmine per 
l 'approvazione da pa r t e del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale delle 
domande di cui al c o m m a 6, gli enti locali 
non h a n n o predispos to p r o g r a m m i per 
l'impiego dei lavorator i di cui al p resente 
articolo in lavori socia lmente utili o di 

pubblica utilità, le Commissioni regionali 
per l ' impiego provvedono ad accer tare , in 
raccordo con la regione e gli enti locali, le 
ragioni del m a n c a t o utilizzo. 

9. Per q u a n t o n o n d iversamente dispo­
sto, t rova appl icazione la disciplina rela­
tiva al l 'ar t icolo 7, c o m m a 7, della citata 
legge n. 223 del 1991. 

3. 15. 
La Commissione. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 2.500 un i tà con le seguenti: 7.500 
unità; 

3. 3. 
Nappi . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 2.500 uni tà con le seguenti: 3.500 
unità; 

Conseguentemente al medesimo comma 
1, primo periodo, dopo le parole: sull ' intero 
ter r i tor io naz ionale aggiungere le seguenti: 
, r i servando u n a quota di 2.000 uni tà alle 
uni tà produt t ive ubica te nelle a ree di cui 
agli obiettivi n. 1 e n. 2 del regolamento 
CEE n. 2081/93 del 20 luglio 1993. 

3. 4. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Trin-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 2.500 un i tà con le seguenti: 3.500 
unità; 

3. 6. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Trin-

gali, Iacobelli, Proietti , Na­
poli. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: sul l ' in tero te r r i to r io nazionale con 
le seguenti: nelle a ree di cui agli obiettivi 
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n. 1 e n. 2 del regolamento CEE n. 2081 / 
93 del 20 luglio 1993. 

3. 8. 
Colucci, Pampo, Polizzi, Tr in-

gali, Iacobelli, Proiett i , Na­
poli. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: sul l ' intero ter r i tor io naz ionale ag­
giungere le seguenti: , i nd ipenden temen te 
da l l ' appar tenenza del l ' impresa ai set tori 
previsti dal c o m m a 5, ar t icolo 5, della 
legge n. 451 del 1994. 

3. 11. 
Paolo Colombo, Grugnet t i . 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: sul l ' intero ter r i tor io naz ionale ag­
giungere le seguenti: , r i se rvando u n a 
quota di 2.000 uni tà alle uni tà produt t ive 
ubicate nelle a ree di cui agli obiettivi n. 1 
e n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93 
del 20 luglio 1993. 

3. 5. 
Colucci, Pampo, Polizzi, Tr in-

gali, Iacobelli, Proiett i , Na­
poli. 

Al comma 1, terzo periodo, dopo le 
parole: a car ico delle imprese aggiungere le 
seguenti: ivi comprese quelle soggette a 
p rocedure concorsual i . 

3. 13. 
Di Bisceglie, Contento, Ruffino, 

Bal laman. 

Al comma 1 sostituire i periodi dal 
quarto alla fine del comma con i seguenti: 
Ent ro il 31 luglio 1997 il Minis t ro del 
lavoro e della previdenza sociale stabilisce 
con p ropr io decre to i cri teri di selezione 
delle d o m a n d e . Le imprese che in tendono 
avvalersi delle disposizioni di cui al p r e ­
sente c o m m a devono p resen ta re d o m a n d a 
al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e n t r o il 31 agosto 1997. Il Minis t ro 

del lavoro e della previdenza sociale a p ­
prova le d o m a n d e en t ro il 31 o t tobre 1997 
sulla base dei predet t i cr i teri . Per q u a n t o 
non d iversamente disposto, t rova applica­
zione la disciplina relativa all 'art icolo 7, 
c o m m a 7, della ci tata legge n. 223 del 
1991. 

3. 7. 
Colucci, Pampo , Polizzi, Trin-

gali, Iacobellis, Proiett i . 

Al comma 1, quarto periodo, dopo le 
parole: Le imprese aggiungere le seguenti: 
, ovvero il cura tore , il l iquidatore o il 
commissar io . 
3. 14. 

Di Bisceglie, Contento, Ruffino, 
Bal laman. 

Al comma 1, quarto periodo, sostituire 
le parole: 31 agosto 1997 con le seguenti: 
31 luglio 1997; 

Conseguentemente, al quinto periodo, 
dopo le parole: 15 o t tobre 1997 aggiungere 
le seguenti: secondo cr i ter i di pr ior i tà 
stabiliti t enendo conto della d u r a t a p re ­
cedente del processo che ha causa to l'ec­
cedenza di m a n o d o p e r a e della maggiore 
vicinanza dei requisi t i di età e di anz ia­
ni tà contr ibut iva dei lavoratori , possedut i 
al m o m e n t o della collocazione in mobil i tà 
r ispet to ai requisit i previsti per il pensio­
n a m e n t o . 

3. 12. 
Governo. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

p remesso che: 

nel corso del l 'esame in sede refe­
ren te presso la XI Commissione del dise­
gno di legge 3717 il sot tosegretar io Masini, 
nella seduta del 5 giugno 1997, ha r icor­
dato , con r i fer imento all 'art icolo 1, che si 
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è in presenza di circa 6.300 d o m a n d e di 
pens ionamento pe r raggiunti limiti di età, 
di circa 400 presen ta te da coloro che 
h a n n o più di q u a r a n t a ann i di anziani tà 
contributiva, di circa 15. 000 già presen­
tate en t ro il 28 se t tembre 1994 e bloccate 
dalla legge n. 724 del 1994, e di circa 
2.300 d o m a n d e presen ta te dalle dipen­
denti che, na te t ra il se t tembre 1936 e 
l'agosto 1937, h a n n o appena compiuto 
sessanta anni ; a questi dati vanno aggiunti 
quelli relativi al personale che aveva 
m a t u r a t o il dir i t to al pens ionamen to an­
ticipato e che accederà alla pensione nel 
limite del 40 per cento delle cessazioni dal 
servizio avvenute, allo stesso titolo, nel 
1996; quan to ai sop rannumera r i , present i 
non sol tanto nelle mater ie di educazione 
fisica e di applicazioni tecniche, sono state 
presenta te 4.100 richieste conformemente 
ai requisit i richiesti dal c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 1 ; 

il decreto in terminis ter ia le n. 178 
del 15 m a r z o 1997 ha de te rmina to gli 
organici del personale della scuola ai sensi 
dell 'articolo 1, c o m m a 71, della legge 
n. 662 del 1996; 

il disegno di legge in esame si 
inserisce obiet t ivamente nel difficile mo­
saico dei provvediment i emana t i e/o 
preannuncia t i e/o in corso di discussione 
pa r l amen ta re concernent i il s istema sco­
lastico i taliano; 

numeros i component i della XI 
Commissione, nel corso dell 'esame del 
disegno di legge 3717, h a n n o fatto ri levare 
che l 'articolo 1 sembra obbedire più ad 
una logica di con ten imento della spesa 
che di reale valorizzazione del sistema 
scolastico; 

ol tre 300 atti di s indacato ispettivo 
presentat i alla Camera nel per iodo feb­
braio-maggio 1997, in seguito alla presen­
tazione dei decret i interminis ter ia l i di 
applicazione delle n o r m e di razional izza­
zione della spesa per il compar to scuola 
tes t imoniano il profondo disagio sociale 
scaturi to da tali indicazioni ministerial i e 
dal vincolato ope ra re dei provveditorat i 
agli studi; 

difficilmente si può negare u n a 
conness ione t r a l ' inna lzamento - a n o m a l o 
— delle d o m a n d e del personale di cessa­
zione dal servizio e le incer tezze n o n solo 
sui profili di r i forma del s is tema pensio­
nistico, m a anche sui luoghi di servizio del 
persona le scolastico, in seguito anche a 
processi di razional izzazione, aggrega­
zione, fusione di sedi, plessi e sezioni; 

impegna il Governo: 

a p resen ta re alla Camera , en t ro il 
31 luglio 1997, una re lazione comple ta 
degli effetti registrati - provincia per 
provincia — della a t tuaz ione delle n o r m e 
previste dall 'art icolo 1, commi 69-75 della 
legge n. 662 del 1996; 

a p resen ta re , en t ro il 15 o t tobre 
1997, al Pa r l amen to una s i tuazione ag­
giorna ta — per provincia e per g radua to r i a 
del personale in servizio con con t ra t to a 
t empo de te rmina to . 

(9/3717/1) 
« S a o n a r a ». 

La Camera , 

cons idera to che l 'articolo 3 in t roduce 
u n a deroga alla vigente disciplina in ma­
teria di mobil i tà di cui alla legge n. 223 
del 1991, in q u a n t o consente ai 2.500 
lavorator i del l ' industr ia collocati in mobi ­
lità en t ro il 31 d icembre 1998 la possibi­
lità di beneficiare del l ' indenni tà di mobi ­
lità fino all 'età pensionabile; 

cons idera to che la e d . « mobil i tà 
lunga » a l t ro non è che u n p repens iona­
m e n t o maschera to , sebbene gli oner i s iano 
a carico del da to re di lavoro; 

t enu to conto che dal l ' indagine cono­
scitiva sui p repens ionament i condot ta 
dalla XI Commissione è emersa la neces­
sità di supe ra re l ' istituto del p repens iona­
m e n t o quale s t r u m e n t o per la gestione 
delle eccedenze; 

accer ta to che dal 1980 al 1996 sono 
stati spesi per pens ionament i ant icipat i 
ol tre 5.000 mil iardi e per il 1997 è 
prevista u n a spesa di 2.262 mil iardi ; 
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consta ta to che il Governo, in da ta 18 
d icembre 1996, ha accolto u n o rd ine del 
giorno che lo impegnava a n o n ado t t a re 
provvedimenti che d ispongano nuovi p re ­
pensionament i ; 

valutato che da più par t i si sollecita 
una r i forma dello s ta to sociale, che a n d r à 
a r idisegnare gli a t tual i ammor t i zza to r i 
sociali; 

impegna il Governo 

a non disat tendere gli obblighi p receden­
temente assunti , con par t ico la re r igua rdo 
al settore por tua le e dei t raspor t i . 

(9/3717/2) 
« Michielon, Paolo Colombo, 

Grugnett i ». 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge di 
conversione in legge del decreto-legge 19 
maggio 1997, n. 129, recante « P r o g r a m ­
mazione delle cessazioni dal servizio del 
personale del compar to scuola, nonché 
disposizioni in ma te r i a di fondi pensione 
e mobi l i tà» (A.C. 3717); 

esaminato, in par t icolare , l 'articolo 3 
riferito alla mobili tà lunga; 

considerato che la disciplina prevista 
dalla legge 23 luglio 1991, n. 223 consente 
il r icorso ai benefìci ivi contempla t i anche 
nel caso di imprese assoggettate a p roce­
dure concorsuali ; 

r i tenuto oppo r tuno chiar i re che la 
facoltà di p resen ta re la d o m a n d a prevista 
dal r icordato art icolo 3 del provvedimento 
oggetto di conversione è consent i ta anche 
alle imprese assoggettate a p rocedu re con­
corsuali, fermi r e s t ando i p resuppos t i sta­
biliti dalla no rma; 

impegna il Governo 

a precisare, nelle eventuali is t ruzioni agli 
uffici periferici o, comunque , in ogni 

ul ter iore a t to r i t enu to idoneo allo scopo, 
che il r icorso alla facoltà prevista dall 'ar­
ticolo 3 del provvedimento in esame è 
consenti to anche agli organi delle imprese 
assoggettate a p rocedu re concorsual i . 

(9/3717/3) 
« Contento, Bal laman, Di Bisceglie ». 

La Camera , 

visto l ' emendamen to della Commis­
sione n. 1. 31 sostitutivo del c o m m a 4 
articolo 1 del p rovvedimento n. 3717; 

cons idera to che molt i opera tor i del 
compar to scuola h a n n o r i t i ra to la do­
m a n d a di cessazione dal servizio nel 
per iodo dal 15 m a r z o 1997 al 14 aprile 
1997; 

rilevato che tale revoca è sopravve­
nu ta a seguito dell 'appello del minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione che ha voluto 
dare a tu t to il pe rsona le della scuola 
ampie assicurazioni circa la salvaguardia 
dei diritti acquisit i ; 

cons ta ta to che det to persona le non è 
stato r i compreso nella nuova formula­
zione del c o m m a 4 ar t icolo 1 dell 'atto 
Camera n. 3717; 

impegna il Governo 

a tener conto della fiducia che il 
personale della scuola che ha revocato le 
dimissioni (circa 10 mila uni tà) ha accor­
dato all 'esecutivo; 

a provvedere di conseguenza che per 
det to personale cont inuino a valere le 
n o r m e pensionist iche in vigore alla da ta di 
approvazione dell 'at to Camera n. 3717. 

(9/3717/4) 
« Sbarba t i , Casinelli, Testa, Maz­

z o c c h i o Saonara , Manca, 
Fer ra r i , Castellani, Bastia-
noni , Repet to , Riva, Risari, 
Scan tambur lo , Voglino, Vol­
pini, Fe r ra r i , Ciani, Benve­
nuto , Ricciotti, Ricci, Cerulli 
Irelli ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 6 maggio 1997, 
n. 117, recante interventi s t r ao rd ina r i per 
il po tenz iamento degli impiant i di preven­
zione e sicurezza a tutela del pa t r imon io 
culturale, è convertito in legge con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

6 MAGGIO 1997, N. 117 

All'articolo 1: 

al comma 1, dopo le parole: « a rch i ­
vistico pubblico e privato, » sono inserite le 
seguenti: « anche median te l 'utilizzo di 
sistemi antitaccheggio p r io r i t a r i amen te r i­
volti alla tutela del pa t r imonio bibliogra­
fico, »; 

al comma 2, secondo periodo, le 
parole: « agli enti ed ist i tuzioni ecclesia­
stiche » sono soppresse; e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: « , nonché agli enti 
ed istituzioni ecclesiastiche in conformità 
all ' intesa t ra il Ministro per i beni cultu­
rali e ambiental i e il Pres idente della 
Conferenza episcopale i tal iana, relativa 
alla tutela dei beni cul tural i di interesse 
religioso appar tenen t i ad enti ed istitu­
zioni ecclesiastiche di cui al decre to del 
Presidente della Repubbl ica 26 se t t embre 
1996, n. 571 »; 

al comma 8, le parole: « t r en ta gior­
ni » sono sostituite dalle seguenti: « sessan­
ta giorni »; 

al comma 9, dopo le parole: « Agli 
oner i derivanti dai commi 5, » è inserita la 
seguente: « 6, »; 

dopo il comma 9, è aggiunto il 
seguente: 

« 9-bis. Per l 'a t tuazione degli interventi 
di cui al c o m m a 1 è au tor izza ta l ' aper tura 
di contabil i tà speciali di cui al c o m m a 8 
dell 'articolo 3 del decreto-legge 25 m a r z o 
1997, n. 67, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135 ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Il Ministro pe r i beni cul tural i e 
ambiental i , en t ro sessanta giorni dalla 
da ta di en t ra ta in vigore del presente 
decreto, adot ta u n p iano s t raord inar io 
inteso all ' installazione, a l l ' adeguamento ed 
alla modern izzaz ione degli impiant i di 
prevenzione e di s icurezza a tutela del 
pa t r imonio archi te t tonico, archeologico, 
art ist ico-storico, bibliografico e archivi­
stico pubblico e privato, nonché per la 
predisposizione degli s t rumen t i p rogram­
matici intesi al l ' individuazione dei rischi 
afferenti i beni cul tural i . Il p iano indica le 
quote di f inanz iamento da assegnare a 
c iascuna sopr in tendenza , o a l t ro isti tuto 
d ipendente . 

2. Per la predisposiz ione del p iano di 
cui al c o m m a 1, gli organi del Ministero 
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per i beni cul tural i e ambienta l i p ropon­
gono ai rispettivi uffici central i il p ro ­
g r a m m a degli intervent i da real izzare . Le 
proposte h a n n o r i fer imento ad interventi 
per l ' installazione, l ' integrazione e l 'ade­
guamento di impiant i di prevenzione e di 
s icurezza anche dei beni appar tenen t i agli 
enti pubblici , ai privati , agli enti ed 
istituzioni ecclesiastiche, previa d imost ra­
zione della impossibil i tà a provvedervi a 
p ropr ie spese e con assunzione degli oner i 
di manu tenz ione e gestione degli impiant i . 

3. Le propos te di cui al c o m m a 2 
possono r igua rda re anche interventi non 
diretti dello Sta to sui beni cultural i non 
statali, pe r i qual i sono concessi contr ibut i 
fino a l l ' importo mass imo del se t tanta per 
cento della spesa r iconosciuta. Gli oner i di 
manu tenz ione e gestione degli impiant i 
sono a carico del beneficiario del contr i ­
buto. 

4. Agli interventi del p iano di cui al 
comma 1 si appl icano le disposizioni 
previste dall 'art icolo 7 del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 149, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 237, della legge 10 m a r z o 1975, n. 44, 
e del decreto del Pres idente della Repub­
blica 17 maggio 1978, n. 509, e successive 
modificazioni. 

5. En t ro sessanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore del presente decreto, il 
Ministero per i beni cul tural i e ambienta l i 
organizza corsi di formazione per il per­
sonale tecnico e di vigilanza con par t ico­
lare r i fer imento alla s icurezza del lavoro 
anche nei cant ier i mobili . 

6. In at tesa della r iorganizzazione del 
Ministero per i beni cul tural i e ambienta l i 
e ferme r e s t ando le at tual i dotazioni 
organiche, è istituito, alle diret te dipen­
denze del Ministro, il Servizio tecnico per 
la s icurezza con compit i di coordina­
mento , consulenza ed ispettivi inerent i la 
sicurezza del pa t r imon io cul turale cui è 
prepos to il dir igente di cui all 'articolo 49 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 3 d icembre 1975, n. 805. 

7. Per l 'a t tuazione del p iano di cui al 
c o m m a 1 ed al fine di ass icurare la 
migliore funzionali tà degli uffici periferici, 
il Ministro per i beni cul tural i e ambien­

tali individua, con p rop r io decreto, venti 
sopr in tendenze , o altri istituti, presso i 
qual i collocare a l t re t tan te un i tà di pe r so­
nale amminis t ra t ivo , di qualifica funzio­
nale non inferiore alla ottava o equipara t i , 
nel t r iennio dal 1997 al 1999. 

8. Le uni tà di personale , appa r t enen t i 
ad amminis t raz ion i pubbl iche statali e 
non statali esistenti nelle regioni in teres­
sate, sono collocate in posizione di co­
m a n d o presso le sopr in tendenze o gli 
istituti di cui al c o m m a 7, previo consenso 
del personale e sulla base delle comuni ­
cazioni di disponibil i tà che le ammin i s t r a ­
zioni interpel la te dov ranno fornire al Mi­
nis tero per i beni cul tural i e ambienta l i 
en t ro t r en ta giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore del p resen te decre to . 

9. Per la real izzazione del p iano i 
sopr in tendent i e i d i re t tor i degli altri 
istituti interessat i effettuano operazioni 
finanziarie, secondo cri teri di uniformità , 
a carico delle en t ra te di cui alla legge 25 
m a r z o 1997, n. 78, nei limiti di una spesa 
mass ima di lire 20 mil iardi annu i per un 
per iodo mass imo di dieci anni , per r im­
borso delle quote di capitale e interessi. 
Per le finalità di cui al p resen te art icolo 
è altresì au tor izza ta la spesa di lire 20 
mil iardi per il 1997 med ian te util izzo 
del l 'autor izzazione di spesa relativa alla 
quota dello Sta to dell 'ot to per mille del-
1TRPEF, iscrit ta nello s ta to di previsione 
del Ministero del tesoro per l 'anno 1997, 
ai sensi dell 'art icolo 48 della legge 20 
maggio 1985, n. 222. Agli oner i derivanti 
dai commi 5, 7 e 8, valutat i complessiva­
men te in lire 2 mil iardi per il 1997 e 1 
mi l ia rdo a n n u o a decor re re dal 1998, si 
provvede con pa r t e delle en t ra te derivanti 
dalla vendita dei biglietti di ingresso ai 
musei statali di cui alla legge 25 m a r z o 
1997, n. 78. 

ARTICOLO 2. 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 
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EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI AGLI ARTI­

COLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: nel r ispet to dell 'equilibrio 
terr i toriale. 

1. 1. 
Rizzi, Bianchi Clerici, San tan-

drea, Rodeghiero. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole da: ai privati fino a: nonché con 
le seguenti: nonché, previa d imost raz ione 
della impossibilità a provvedervi a p ropr ie 
spese e con assunzione degli oner i di 
manutenz ione e gestione degli impiant i , ai 
privati e. 

1. 2. 
Rizzi, Bianchi Clerici, San tan-

drea, Rodeghiero. 

Al comma 5, dopo le parole:corsi di 
formazione aggiungere le seguenti: a livello 
regionale. 
1. 3. 

Rizzi, Bianchi Clerici, San tan-
drea, Rodeghiero. 

Al comma 7, dopo le parole: Ministro 
per i beni cul tural i e ambienta l i aggiun­
gere le seguenti: , previo pa r e r e delle 
Commissioni p a r l a m e n t a r i competent i , 

1. 4. 
Rizzi, Bianchi Clerici, San tan-

drea, Rodeghiero. 

Dopo l'articolo 1, aggiungere, il se­
guente: 

l-bis (Alienazione di immobili di inte­
resse storico artistico). 

1. Le autor izzaz ioni ad a l ienare i beni 
immobil i di interesse storico-art ist ico 
dello Stato, delle province e dei comuni , 
di cui al l 'ar t icolo 12 della legge 15 maggio 
1997, n. 127, non vengono concesse nei 
casi in cui sia comprova to che l 'utilizza­
zione del bene leda il suo valore storico-
artistico; 

2. All 'articolo 12, c o m m a 3, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, le parole: « a tutt i 
gli effetti » sono sostituite dalle seguenti: 
« nei casi in cui sia comprovato l'igno­
r anza della notifica stessa »; 

3. Il c o m m a 6 dell 'articolo 12 della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, è ab ro­
gato. 

1. 01. 
Scalia, Turroni , Paissan. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera , 

impegna il Governo 

in re laz ione al pa re r e espresso dalla 
Commissione bilancio, ad uti l izzare per­
sonale c o m a n d a t o da amminis t raz ioni non 
statale nei limiti della percentua le del 50 
per cento. 

(9/3837/1) 
« Dedoni, Lenti ». 
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ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO UNIFICATO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 1. 

(Modifica dell'articolo 323 
del codice penale). 

1. L'articolo 323 del codice penale è 
sostituito dal seguente: 

« A R T . 323. - (Abuso d'ufficio). Salvo 
che il fatto non costituisca u n più grave 
reato, il pubblico ufficiale o l ' incaricato di 
pubblico servizio che, nell 'esercizio dei 
suoi poteri, violando n o r m e sulla compe­
tenza o al tre n o r m e di legge o regolament i 
ovvero omet tendo di as teners i in presenza 
di un interesse p ropr io o di u n pross imo 
congiunto o negli al tr i casi prescrit t i , 
in tenzionalmente p r o c u r a a sé o ad altri 
un ingiusto vantaggio pa t r imonia le ovvero 
ar reca ad altri u n d a n n o ingiusto, è 
puni to con la reclusione da sei mesi a t re 
anni . 

La pena è a u m e n t a t a nei casi in cui il 
vantaggio o il d anno h a n n o un cara t te re 
di rilevante gravità ». 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 DEL TESTO UNIFICATO 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 37. 
Grimaldi . 

Sostituirlo con il seguente: 

1. L'articolo 323 del codice penale è 
sostituito dai seguenti: 

« ART. 323 - (Prevaricazioni) - Il pub ­
blico ufficiale, o l ' incaricato di un pub­
blico servizio che, eserc i tando ovvero 
omet tendo di eserci tare in man ie ra arbi­
t ra r ia e s t rumen ta l e i poter i inerent i alle 
funzioni o al servizio, a r reca intenzional­
mente ad altri un d a n n o che sa essere 
ingiusto, è puni to , se il fatto non è 
previsto come rea to da a l t ra disposizione 
di legge, con la reclusione fino a due anni 
o con la mul t a fino a lire venti milioni. 

ART. 323-bis - (Favoritismo affaristico) -
Il pubbl ico ufficiale o l ' incaricato di un 
pubblico servizio che, eserc i tando ovvero 
omet t endo di eserc i tare in man ie ra arbi­
t ra r ia e s t rumen ta l e i poter i inerent i alle 
funzioni o al servizio, al fine di favorire 
ta luno gli p r o c u r a un vantaggio pa t r imo­
niale che sa essere ingiusto, è puni to , se il 
fatto non costituisce rea to più grave, con 
la reclusione da uno a c inque anni . 

ART. 323-ter - (Sfruttamento privato 
d'ufficio) - Il pubbl ico ufficiale o l ' incari­
cato di un pubbl ico servizio che, eserci­
t ando ovvero ome t t endo di eserci tare in 
man ie ra a rb i t r a r i a e s t rumenta le i poteri 
inerent i alle funzioni o al servizio, si 
p rocu ra in tenz iona lmente u n vantaggio 
pa t r imonia le che sa essere ingiusto, è 
puni to , se il fatto non costituisce rea to più 
grave, con la reclusione da due a cinque 
anni . 

ART. 323-quater - (Disposizioni comuni) 
- La presenza di vizi di legittimità nell 'atto 
amminis t ra t ivo n o n integra, di per sé, 
esercizio a rb i t r a r io e s t rumenta le dei po-
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teri . Non è a rb i t r a r io e s t rumenta le il 
c o m p o r t a m e n t o conforme all 'accerta­
m e n t o dei fatti compiu to dal responsabi le 
del p roced imen to amminis t ra t ivo o con­
forme alle prescr iz ioni delle car te dei 
servizi pubblici ». 

1. 54. 
Veltri. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 1. - 1. L'articolo 323 del codice 
penale è abrogato . 

2. All 'articolo 319 del codice penale, 
dopo il c o m m a 1 è aggiunto il seguente 
comma: "È pun i to con l a reclusione da 
sei mesi a t re ann i il pubblico ufficiale o 
l ' incaricato di pubbl ico servizio che, nel­
l 'esercizio dei suoi poteri , violando n o r m e 
sulla compe tenza o al tre n o r m e di legge o 
regolament i ovvero omet tendo di as tenersi 
in p resenza di u n interesse p ropr io o di 
u n pross imo congiunto o negli altri casi 
prescri t t i , in tenz iona lmente p rocura a sé o 
ad altri un ingiusto vantaggio pa t r imonia le 
ovvero a r r eca ad altri un danno ingiusto. 
La pena è a u m e n t a t a nel caso in cui il 
vantaggio o il d a n n o h a n n o un cara t te re 
di r i levante gravità" ». 

1. 21 . 
Maggi, Cento. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 1. - 1. L'articolo 323 del codice 
penale è abroga to ». 

1. 22. 
Maggi, Cento. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. 

1. L 'art icolo 323 del codice penale è 
abrogato . 

1. 52. 
Domenico Izzo. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 1. - 1. L'articolo 323 del codice 
penale è sostituito dal seguente: "ART. 323 
(Abuso d'ufficio) - Il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di u n pubbl ico servizio che, al 
fine di p r o c u r a r e a sé o ad altr i u n 
ingiusto vantaggio o di a r r e c a r e ad altr i 
u n d a n n o ingiusto, ado t ta o concor re a 
fo rmare u n a t to in violazione di leggi, 
regolament i , ordini e discipline, p rodut t ivo 
di effetti giuridici, è pun i to con la reclu­
sione fino a t re anni . Se il vantaggio o il 
d a n n o ingiusto h a n n o ca ra t t e re pa t r imo­
niale, la pena è della reclus ione da due a 
c inque anni" ». 

1. 1. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, S imeone . 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 1. - 1. L'art icolo 323 del codice 
penale è sostituito dal seguente: "ART. 323 
(Abuso d'ufficio) - Il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di un pubbl ico servizio che, al 
fine di p r o c u r a r e a sé o ad altri u n 
ingiusto vantaggio non pa t r imonia le o di 
a r r e c a r e ad altri un d a n n o ingiusto, abusa 
del suo ufficio med ian te attività in con­
t ras to con gli scopi o gli interessi della 
pubbl ica amminis t raz ione è pun i to con la 
reclusione fino a due anni . Se il fatto è 
commesso per p r o c u r a r e a sè o ad altr i 
u n ingiusto vantaggio pa t r imonia le la pena 
è della reclusione da due a c inque ann i" ». 

1. 38. 
Grimaldi . 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 1. - 1. L'articolo 323 del codice 
penale è sostituito dal seguente: "ART. 323 
- (Abuso d'ufficio). Il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di u n pubbl ico servizio che, 
nell 'esercizio delle sue funzioni, violando 
obblighi o divieti specificamente previsti 
dalla legge o fa regolamenti , p r o c u r a a se 
o ad altr i u n ingiusto vantaggio pa t r imo­
niale, ovvero a r reca u n d a n n o ingiusto, è 
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puni to con la reclusione da t re mesi a t re 
anni" ». 

1. 26. 
Carotti . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. 

L'articolo 323 del codice penale è, 
sostituito da seguente: 

ART. 323. 1. Salvo che il fatto non 
costituisca un più grave reato; il pubbl ico 
ufficiale o l ' incaricato di pubbl ico servizio 
che nell 'esercizio delle sue funzioni, vio­
lando obblighi o divieti specificamente 
previsti da n o r m e di legge o di regola­
mento ovvero omet tendo di as teners i in 
presenza di un interesse p rop r io o di u n 
prossimo congiunto, in tenz iona lmente 
p rocura a sè o, previo accordo, ad altri u n 
vantaggio pa t r imonia le illecito ovvero ar­
reca ad altri un d a n n o pa t r imonia le ille­
cito, è puni to con la reclusione da sei mesi 
a t re anni . 

2. La pena è a u m e n t a t a di u n te rzo nei 
casi in cui il vantaggio o il d a n n o h a n n o 
cara t tere di ri levante gravità ed è dimi­
nuita di un terzo nei casi di lieve gravità. 

3. Non è punibile il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di pubbl ico servizio che, nel­
l'esercizio delle sue funzioni, in assenza di 
un vantaggio p ropr io o di u n pross imo 
congiunto, abbia agito in conformità agli 
atti predisposti dai competent i uffici o alle 
decisioni del responsabi le del p roced imen to 
ovvero, senza a r r eca re dann i alla pubblica 
amminis t raz ione , ovvero nell 'esercizio di 
poteri discrezionali di alta ammin i s t r a ­
zione. Il fatto n o n è, inoltre, punibi le se u n 
provvedimento non acquist i efficacia o non 
giunga di fatto a p r o d u r r e effetti. 

1. 58. 

Boccia. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. 
1. L'articolo 323 del codice penale è 

sostituito dal seguente: 
« ART. 323 (Abuso d'ufficio) - Il p u b ­

blico ufficiale o l ' incaricato di u n pubbl ico 

servizio che per p r o c u r a r e a sè o ad altri 
u n illecito vantaggio pa t r imonia le o per 
a r r eca re ad altri un d a n n o ingiusto com­
pia atti pregiudizievoli alla pubbl ica am­
minis t raz ione in violazione di leggi o 
regolament i ovvero omet t endo di as tenersi 
in p resenza di interessi p rop r i o di un 
pross imo congiunto o negli altri casi di 
legge è pun i to con la reclusione da sei 
mesi a t re anni . 

La pena è a u m e n t a t a nei casi in cui il 
vantaggio o il d a n n o h a n n o u n ca ra t t e re 
di r i levante gravità. 

1. 57. 
A r m a n d o Veneto. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
sostituire le parole: (Abuso d'ufficio) con le 
seguenti: (Violazione di norme per fini 
personali). 

1. 15. 
Pisapia. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere le parole: Salvo 
che il fatto non costituisca u n più grave 
rea to . 

1. 2. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, Simeone. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire le parole: nel­
l 'esercizio dei suoi poter i con le seguenti: 
nello svolgimento delle funzioni o del 
servizio. 

1. 9. 
Cento. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire le parole: dei suoi 
poter i con le seguenti: delle sue funzioni. 

*1. 3. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

r ino, Neri, Simeone. 
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Al comma 1, al capoverso 323, primo 
comma, sostituire le parole: dei suoi poter i 
con le seguenti: delle sue funzioni. 

*1. 23. 
Manzione, Miraglia del Giudice. 

Al comma 1, al capoverso 323, primo 
comma, sostituire le parole: violando 
no rme sulla competenza o a l t re n o r m e di 
legge o regolamenti con le seguenti: in 
violazione di n o r m e di legge o di regola­
mento . 

1. 10. 
Cento. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere le parole da: in 
presenza di un interesse sino alle seguenti: 
casi prescrit t i . 

*1. 4. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, S imeone. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere le parole da: in 
presenza di un interesse sino alle seguenti: 
casi prescri t t i . 

*1. 18. 
Borromet i . 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere le parole: o 
negli altri casi prescri t t i . 

1. 55. 
Garra . 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, dopo le parole: negli al tr i 
casi prescri t t i aggiungere le seguenti: con 
esclusione di ogni valutazione di mer i to 
dell 'attività amminis t ra t iva . 

1. 25. 
Cesetti. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, dopo le parole: negli altri 
casi prescri t t i aggiungere le seguenti: ov­
vero compiendo attività in con t ras to con 
gli scopi o gli interessi della pubbl ica 
amminis t raz ione . 

1. 41. 
Grimaldi . 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere la parola: in­
tenzionalmente . 

1. 5. 
Mantovano, Anedda , Gissi, Ma­

rino, Neri, S imeone. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire la parola: in ten­
z ionalmente con la seguente: consapevol­
mente . 

1. 11. 
Pisapia. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire la parola: inten­
z ionalmente con la seguente: sc ientemente . 

1. 12. 
Pisapia. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, dopo le parole: p rocura a sè 
o aggiungere le seguenti: , previo accordo, 

1. 43. 
Boccia. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire le parole: un 
ingiusto vantaggio pa t r imonia le ovvero ar­
reca ad altri u n d a n n o ingiusto con le 
seguenti: un vantaggio pa t r imonia le ingiu­
sto ovvero a r r eca al altri un d a n n o 
pa t r imonia le ingiusto. 

1. 35. 
Marot ta . 
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Al comma 1, capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire la parola: ingiusto 
con la seguente: illecito. 

1. 44. 
Boccia. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere la parola-, pa­
t r imoniale . 

*1. 6. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, Simeone. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere la parola: pa­
t r imoniale . 

*1. 39. 
Grimaldi . 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sopprimere le parole: ov­
vero a r reca ad altri un d a n n o ingiusto. 

1. 32. 
Carmelo Car ra ra . 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, dopo la parola: d a n n o 
aggiungere la seguente: pa t r imonia le . 

*1. 24. 
Manzione, Miraglia del Giudice. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, dopo la parola: d a n n o 
aggiungere la seguente: pa t r imonia le . 

*1. 30. 
Carmelo Car ra ra . 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, dopo le parole: d a n n o 

ingiusto aggiungere le seguenti: l edendo 
l ibertà individuali o p rovocando discr imi­
nazioni . 

1. 19. 
Cesetti. 

Al comma 1, al capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire le parole: da sei 
mesi a t re ann i con le seguenti: da due a 
c inque anni . 

*1 . 13. 
Pisapia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire le parole: da sei 
mesi a t re ann i con le seguenti: da due a 
c inque anni . 

*1 . 31. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
primo comma, sostituire le parole: da sei 
mesi a t re ann i con le seguenti: da u n o a 
t re anni . 

1. 53. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
dopo il primo comma aggiungere il se­
guente: 

Il pubbl ico ufficiale o l ' incaricato di un 
pubbl ico servizio il quale, abusando del 
suo ufficio, p r o c u r a in tenz iona lmente ad 
altr i u n d a n n o pa t r imonia le ingiusto, è 
puni to , se il fatto non è previsto come 
rea to da a l t ra disposizione di legge, con la 
mu l t a da lire c inquecentomila a lire venti 
milioni. 

1. 33. 
Carmelo Car ra ra . 
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Al comma 1, capoverso articolo 323, 
sopprimere il secondo comma. 

1. 8. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, Simeone. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
sostituire il secondo comma con il se­
guente: 

La pena è della reclusione sino a t re 
anni se il fatto è di par t icolare tenui tà o 
se il d anno a r reca to è di speciale tenui tà . 

1. 14. 
Pisapia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
sostituire il secondo comma con il se­
guente: 

Se il fatto è commesso per p r o c u r a r e a 
sè o ad altri un ingiusto vantaggio pa t r i ­
moniale la pena è della reclusione da t re 
a cinque anni . 

1. 40. 
Grimaldi . 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
secondo comma, dopo le parole: La pena è 
aumen ta t a aggiungere le seguenti: in mi­
sura di u n terzo. 

1. 56. 
Garra . 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, le parole: ed è dimi­
nui ta nei casi di lieve entità. 

1. 50. 
Boccia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

In caso di organi collegiali r i sponde del 
fatto solo chi Pha propos to . 

1. 49. 
Boccia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Se il vantaggio o il d a n n o ingiusti 
h a n n o ca ra t t e re pa t r imonia le , la pena è 
della reclusione da due a c inque anni . 

1. 7. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

r ino, Neri, S imeone 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Se il vantaggio o il d a n n o ingiusti 
h a n n o ca ra t t e re pa t r imonia le , la pena è 
della reclusione da due a c inque anni . 

1. 34. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

r ino, Neri, S imeone 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Non è punibi le il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di pubbl ico servizio che, nel­
l 'esercizio delle sue funzioni, ponga in 
essere compor tamen t i , atti o provvedi­
ment i conformi alle indicazioni del re ­
sponsabi le del p roced imen to ed i tut t i i 
casi in cui la pubbl ica amminis t raz ione 
non abbia subi to a lcun d a n n o pa t r imo­
niale dal l 'azione del pubbl ico ufficiale o 
dal l ' incar icato di pubbl ico servizio. Il fatto 
non è inol t re punibi le se u n provvedi­
m e n t o n o n acquist i efficacia o non giunga 
di fatto a p r o d u r r e effetti. 

1. 16. 
Borromet i . 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Non è punibi le il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di pubbl ico servizio che, in 
assenza di u n vantaggio p rop r io o di un 
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pross imo congiunto, abbia agito in con­
formità agli atti predispost i dai compe­
tenti uffici ovvero senza a r r eca re d a n n o 
alla pubblica amminis t raz ione ovvero nel­
l 'esercizio di poter i discrezionali di alta 
amminis t raz ione . 

1. 45. 
Boccia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Non è punibile il pubblico ufficiale o 
l ' incaricato di pubblico servizio che, in 
assenza di u n vantaggio p ropr io o di u n 
pross imo congiunto, abbia agito in con­
formità agli atti predispost i dai compe­
tenti uffici. 

1. 46. 
Boccia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Non è punibile il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di pubblico servizio che, in 
assenza di un vantaggio p rop r io o di u n 
pross imo congiunto, abbia agito senza 
a r r eca re d a n n o alla pubblica ammin i s t r a ­
zione. 

1. 47. 
Boccia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Non è punibi le il pubbl ico ufficiale o 
l ' incaricato di pubbl ico servizio che, in 
assenza di un vantaggio p rop r io o di un 
pross imo congiunto, abbia agito nell 'eser­
cizio di poter i discrezionali di al ta a m m i ­
nis t razione. 

1. 48. 
Boccia. 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Non sono punibil i i c o m p o r t a m e n t i 
degli organi collegiali la cui condot ta non 
sia s ta ta inequivocabi lmente finalizzata 
alla de te rminaz ione dell ' ingiusto vantaggio 
o danno . 

1. 17. 
Borromet i . 

Al comma 1, capoverso articolo 323, 
aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Il pubbl ico ufficiale n o n è punibi le se 
l 'atto amminis t ra t ivo produt t ivo di d a n n o 
o di vantaggio viene annu l l a to d'ufficio o 
dal super iore gerarchico o da a l t ra au to­
r i tà competen te o a seguito di r icorso 
s t r aord ina r io o giurisdizionale. La puni ­
bilità è altresì esclusa se, t ra t t andos i di 
a t to di incar icato di pubbl ico servizio, 
esso viene c o m u n q u e annul la to . 

1. 20. 
Cesetti. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 26 giugno 1997. 

Albanese, Andreat ta , Berlinguer, Bindi, 
Bordon, Brunet t i , Calzavara, Calzolaio, 
Cimadoro, Fur io Colombo, Corleone, 
Crema, Danieli, Di Comite, Dini, Evange­
listi, Fantozzi , Fassino, Galdelli, Gnaga, 
lotti , Leccese, Lembo, Leoni, Maccanico, 
Maggi, Marongiu, Mattioli, Michelangeli, 
Montecchi, Nardini , Niccolini, Olivo, Pal­
mizio, Pennacchi , Polenta, Pozza Tasca, 
Prodi, Risari, Sales, Selva, Soriero, Sospiri , 
Turco, Turroni , Veltroni, Visco, Vita, Za-
gatti. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Soda, Spini, Ta-
tarella, Tremont i , Urbani, Zeller. 

(Alla ripresa della seduta). 

Albanese, Andreat ta , Berlinguer, Bindi, 
Bogi, Bordon, Brunet t i , Bur lando, Calza-
vara, Calzolaio, Cimadoro, Fur io Colombo, 
Corleone, Crema, Danieli, Di Comite, Dini, 
Evangelisti, Fantozzi , Fassino, Galdelli, 
Gambale , Giacalone, Gnaga, lotti, Leccese, 
Lembo, Leoni, Lorenzett i , Lumia, Macca­
nico, Maggi, Marongiu, Mattioli, Michelan­
geli, Montecchi, Nardini , Niccolini, Olivo, 
Palmizio, Penacchi , Polenta, Pozza Tasca, 

Prodi , Risari, Sales, Selva, Sinisi, Soriero, 
Sospiri , Turco, Turroni , Veltroni, Vigneri, 
Visco, Vita, Zagatti. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali alla ri­
presa della seduta). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la , Mussi, Nania , Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Soda, Spini, Ta-
tarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 25 giugno 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

BENVENUTO: « N o r m e in ma te r i a di 
organizzazione sportiva e disciplina delle 
società sportive di let tantist iche e degli enti 
di p romoz ione spor t iva» (3912); 

ASCIERTO: « Modifica all 'art icolo 35 
della legge 20 se t tembre 1980, n. 574, 
concernen te l ' istituzione di ruoli ad esau­
r imen to per gli ufficiali di complemen to 
delle Forze a r m a t e » (3913); 

ASCIERTO: « Rif inanziamento della 
legge 6 febbraio 1985, n. 16, ed estensione 
del p r o g r a m m a s t raord inar io di interventi 
a l l 'organizzazione addestrat iva, mobile e 
speciale del l 'Arma dei carabinier i » (3914); 
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COLLA VINI: « Modifica all 'art icolo 
27 bis della legge 17 febbraio 1982, n. 41 , 
concernente le iniziative di pesca- tur i ­
smo » (3915); 

ROMANO CARRATELLI ed altri : 
« Norme in ma te r i a di previdenza foren­
se » (3916); 

BRESSA ed altri : « Nuove n o r m e per 
il sostegno dello sviluppo della mon tagna » 
(3917). 

Sa ranno s t ampa te e dis t r ibui te . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PISCITELLO ed altri : «Modifica 
all 'articolo 27 della Costi tuzione concer­
nente l 'abolizione della pena di mor t e » 
(3484) Parere delle Commissioni II e IV; 

alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione del Tra t t a to 
t ra la Repubblica i tal iana e la Repubbl ica 
di Croazia sui dirit t i delle minoranze , 
fatto a Zagabria il 5 novembre 1996 » 
(3792) Parere delle Commissioni I, V, VII 
e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

BUTTI ed altri : « Riconosc imento dei 
servizi di insegnamento nella scuola media 
ai fini della ca r r ie ra di docente universi­
tar io » (3814) Parere delle Commissioni I, 
V e XI; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

FERRARI: « N o r m e in ma te r i a di 
espletamento dei concorsi a ca t t edra negli 
istituti di is t ruzione s econda r i a» (1906) 
Parere delle Commissioni If V e VII (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento). 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il p res idente della Corte dei conti, con 
let tera in da ta 23 giugno 1997, ha t r a ­
smesso, in a d e m p i m e n t o al disposto del­
l 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, 
n. 259, la de te rminaz ione e la relativa 
re lazione sulla gestione f inanziaria del­
l 'ente a u t o n o m o per l ' acquedot to pugliese 
(E.A.A.P.), per gli esercizi 1994 e 1995 
(doc. XV, n. 50). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Il p res idente della Corte dei conti, 
con let tera in da ta 23 giugno 1997, ha 
altresì t rasmesso , in a d e m p i m e n t o al 
disposto dell 'art icolo 7 della legge 21 
m a r z o 1958, n. 259, la de te rminaz ione 
e la relativa relazione sulla gestione 
f inanziaria dell ' isti tuto naz ionale per gli 
studi ed esper ienze di a rch i t e t tu ra na­
vale (I.N.S.E.A.N.), pe r gli esercizi dal 
1992 al 1995 (doc. XV, n. 49). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
dis tr ibui to. 

Trasmissione dal ministro del tesoro. 

Il min is t ro del tesoro, con lettera in 
da ta 25 giugno 1997, ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'art icolo 30 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, come sosti tui to dall 'art icolo 
10 della legge 23 agosto 1988, n. 362, la 
re lazione sulla s t ima del fabbisogno di 
cassa del se t tore pubbl ico pe r l 'anno 1997 
e s i tuazione di cassa al 31 m a r z o 1997 
(doc. XXV n. 5). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Annunzio di provvedimenti 
concernenti amministrazioni locali. 

Il min is t ro del l ' interno, con let tere in 
da ta 21 giugno 1997, in a d e m p i m e n t o a 
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quan to prescr i t to dall 'art icolo 39, c o m m a 
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha 
dato comunicazione dei decret i del Presi­
dente della Repubblica di scioglimento dei 
consigli comunal i di: Vibo Valentia (Ca­
tanzaro) , Sant 'Anastasia (Napoli), Mon-
tau ro (Catanzaro) , Castagnole Monfer ra to 
(Asti), Pe t ronà (Catanzaro) , Rovagnate 
(Lecco), Sa t r iano (Catanzaro) , Giffoni Sei 
Casali (Salerno), Gizzeria (Catanzaro) , 
Termoli (Campobasso), Novi di Modena 
(Modena), San Pietro in Lama (Lecce), 
Civitella Alfedena (L'Aquila), Agropoli (Sa­

lerno), Orune (Nuoro), Sann i cand ro di 
Bari (Bari) e Nocera Inferiore (Salerno). 

Questa documentaz ione è deposi ta ta 
negli uffici del Segretar io generale a di­
sposizione degli onorevoli deputa t i . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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